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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  LEGGE  30 dicembre 2023 , n.  213 .

      Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 PROMULGA 

  la seguente legge:  

  

SEZIONE I

MISURE QUANTITATIVE PER LA REA-
LIZZAZIONE DEGLI OBIETTIVI PRO-

GRAMMATICI

Art. 1.

(Risultati differenziali. Norme in materia di
entrata e di spesa e altre disposizioni. Fondi

speciali)

1. I livelli massimi del saldo netto da
finanziare, in termini di competenza e di
cassa, e del ricorso al mercato finanziario,
in termini di competenza, di cui all’articolo
21, comma 1-ter, lettera a), della legge 31
dicembre 2009, n. 196, per gli anni 2024,
2025 e 2026, sono indicati nell’allegato I
annesso alla presente legge. I livelli del
ricorso al mercato si intendono al netto
delle operazioni effettuate al fine di rim-
borsare prima della scadenza o di ristrut-
turare passività preesistenti con ammorta-
mento a carico dello Stato.

2. La dotazione del fondo di cui all’ar-
ticolo 1, comma 450, della legge 29 dicem-
bre 2022, n. 197, è incrementata di 600
milioni di euro per l’anno 2024.

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del comma 2, pari a 600 milioni di euro per
l’anno 2024, si provvede mediante corri-
spondente versamento all’entrata del bilan-

cio dello Stato delle risorse della contabi-
lità speciale di cui all’articolo 7-quinquies,
comma 7, del decreto-legge 10 febbraio
2009, n. 5, convertito, con modificazioni,
dalla legge 9 aprile 2009, n. 33, che restano
acquisite all’erario.

4. Con decreto del Ministro dell’agricol-
tura, della sovranità alimentare e delle fo-
reste, di concerto con il Ministro delle
imprese e del made in Italy, il Ministro del
lavoro e delle politiche sociali e il Ministro
dell’economia e delle finanze, sono ripar-
tite le risorse del fondo di cui al comma 2
e sono individuati i termini e le modalità di
erogazione.

5. Per le finalità di cui ai commi da 2 a
6, l’autorizzazione di spesa di cui al comma
451-bis dell’articolo 1 della legge 29 dicem-
bre 2022, n. 197, è rifinanziata nella mi-
sura di 2.231.000 euro per l’anno 2024, a
valere sulle risorse del fondo di cui al
comma 2.

6. In considerazione del permanere di
condizioni di disagio sociale ed economico,
il Fondo per la distribuzione di derrate
alimentari alle persone indigenti, di cui
all’articolo 58 del decreto-legge 22 giugno
2012, n. 83, convertito, con modificazioni,
dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, è incre-
mentato di 50 milioni di euro per l’anno
2024.
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7. Il termine di cui all’articolo 64, comma
3, primo e secondo periodo, del decreto-
legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con
modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021,
n. 106, è differito al 31 dicembre 2024.

8. Al Fondo di garanzia per la prima
casa di cui all’articolo 1, comma 48, lettera
c), della legge 27 dicembre 2013, n. 147,
sono assegnati ulteriori 282 milioni di euro
per l’anno 2024.

9. Per l’anno 2024, al fine di supportare
l’acquisto della casa di abitazione da parte
di famiglie numerose, sono inclusi tra le
categorie aventi priorità per l’accesso al
credito di cui all’articolo 1, comma 48,
lettera c), della legge 27 dicembre 2013,
n. 147, i seguenti nuclei familiari:

a) nuclei familiari che includono tre
figli di età inferiore a 21 anni e che hanno
un valore dell’indicatore della situazione
economica equivalente, stabilito ai sensi del
regolamento di cui al decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri 5 dicembre
2013, n. 159, non superiore a 40.000 euro
annui;

b) nuclei familiari che includono quat-
tro figli di età inferiore a 21 anni e che
hanno un valore dell’indicatore della situa-
zione economica equivalente, stabilito ai
sensi del regolamento di cui al decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri 5 di-
cembre 2013, n. 159, non superiore a 45.000
euro annui;

c) nuclei familiari che includono cin-
que o più figli di età inferiore a 21 anni e
che hanno un valore dell’indicatore della
situazione economica equivalente, stabilito
ai sensi del regolamento di cui al decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri 5
dicembre 2013, n. 159, non superiore a
50.000 euro annui.

10. Per le domande di finanziamento
con limite di finanziabilità, inteso come
rapporto tra l’importo del finanziamento e
il prezzo d’acquisto dell’immobile, com-
prensivo degli oneri accessori, superiore
all’80 per cento, presentate a decorrere dal
trentesimo giorno dalla data di entrata in
vigore della presente legge e fino al 31
dicembre 2024, da parte dei nuclei fami-

liari di cui al comma 9 del presente arti-
colo, la garanzia del Fondo di cui all’arti-
colo 1, comma 48, lettera c), della legge 27
dicembre 2013, n. 147, è rilasciata, rispet-
tivamente, nella misura massima dell’80
per cento della quota capitale, tempo per
tempo in essere sui finanziamenti concessi,
nei casi di cui alla lettera a) del suddetto
comma 9, dell’85 per cento della quota
capitale, tempo per tempo in essere sui
finanziamenti concessi, nei casi di cui alla
lettera b) del comma 9 e del 90 per cento
della quota capitale, tempo per tempo in
essere sui finanziamenti concessi, nei casi
di cui alla lettera c) del comma 9.

11. Per le garanzie rilasciate alle condi-
zioni di cui ai commi da 9 a 13, è accan-
tonato a titolo di coefficiente di rischio un
importo non inferiore, rispettivamente,
all’8,5 per cento dell’importo garantito del
finanziamento stesso nei casi di cui alla
lettera a) del comma 9, al 9 per cento
dell’importo garantito del finanziamento
stesso nei casi di cui alla lettera b) del
comma 9 e del 10 per cento dell’importo
garantito del finanziamento stesso nei casi
di cui alla lettera c) del comma 9 ed è
prevista una riserva complessiva di im-
porto massimo pari a 100 milioni di euro
della dotazione finanziaria annua.

12. Alle operazioni di finanziamento am-
messe all’intervento della garanzia del Fondo
di cui all’articolo 1, comma 48, lettera c),
della legge 27 dicembre 2013, n. 147, alle
condizioni di cui ai commi da 9 a 13, si
applicano le disposizioni introdotte dall’ar-
ticolo 35-bis del decreto-legge 23 settembre
2022, n. 144, convertito, con modificazioni,
dalla legge 17 novembre 2022, n. 175.

13. Per l’anno 2024, per tutte le catego-
rie aventi priorità per l’accesso al credito di
cui all’articolo 1, comma 48, lettera c), della
legge 27 dicembre 2013, n. 147, e di cui ai
commi da 9 a 12, la garanzia del Fondo
rimane operativa anche nelle ipotesi di
surroga del mutuo originariamente acceso
per l’acquisto della prima casa, nel caso in
cui le condizioni economiche rimangano
sostanzialmente invariate o siano migliora-
tive di quelle originarie e comunque non
abbiano impatti negativi sull’equilibrio eco-
nomico-finanziario del Fondo medesimo.
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14. È riconosciuto per i mesi di gennaio,
febbraio e marzo 2024 un contributo stra-
ordinario ai clienti domestici titolari di
bonus sociale elettrico con le medesime
modalità di cui all’articolo 3, comma 1, del
decreto-legge 30 marzo 2023, n. 34, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 26
maggio 2023, n. 56. Per le finalità di cui al
primo periodo è autorizzata la spesa di 200
milioni di euro per l’anno 2024. Le predette
risorse sono trasferite alla Cassa per i ser-
vizi energetici e ambientali entro il 28 feb-
braio 2024.

15. In via eccezionale, per i periodi di
paga dal 1° gennaio 2024 al 31 dicembre
2024, per i rapporti di lavoro dipendente,
con esclusione dei rapporti di lavoro do-
mestico, è riconosciuto un esonero, senza
effetti sul rateo di tredicesima, sulla quota
dei contributi previdenziali per l’invalidità,
la vecchiaia e i superstiti a carico del la-
voratore di 6 punti percentuali, a condi-
zione che la retribuzione imponibile, para-
metrata su base mensile per tredici men-
silità, non ecceda l’importo mensile di 2.692
euro, al netto del rateo di tredicesima.
L’esonero di cui al primo periodo è incre-
mentato, senza effetti sul rateo di tredice-
sima, di un ulteriore punto percentuale, a
condizione che la retribuzione imponibile,
parametrata su base mensile per tredici
mensilità, non ecceda l’importo mensile di
1.923 euro, al netto del rateo di tredice-
sima. Tenuto conto dell’eccezionalità della
misura di cui al presente comma, resta
ferma l’aliquota di computo delle presta-
zioni pensionistiche.

16. Limitatamente al periodo d’imposta
2024, in deroga a quanto previsto dall’ar-
ticolo 51, comma 3, prima parte del terzo
periodo, del testo unico delle imposte sui
redditi, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917,
non concorrono a formare il reddito, entro
il limite complessivo di 1.000 euro, il valore
dei beni ceduti e dei servizi prestati ai
lavoratori dipendenti, nonché le somme
erogate o rimborsate ai medesimi lavora-
tori dai datori di lavoro per il pagamento
delle utenze domestiche del servizio idrico
integrato, dell’energia elettrica e del gas
naturale, delle spese per l’affitto della prima

casa ovvero per gli interessi sul mutuo
relativo alla prima casa. Il limite di cui al
primo periodo è elevato a 2.000 euro per i
lavoratori dipendenti con figli, compresi i
figli nati fuori del matrimonio riconosciuti
e i figli adottivi o affidati, che si trovano
nelle condizioni previste dall’articolo 12,
comma 2, del citato testo unico delle im-
poste sui redditi, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica n. 917 del 1986.
I datori di lavoro provvedono all’attuazione
del presente comma previa informativa alle
rappresentanze sindacali unitarie laddove
presenti.

17. Il limite di cui al comma 16, secondo
periodo, si applica se il lavoratore dipen-
dente dichiara al datore di lavoro di avervi
diritto, indicando il codice fiscale dei figli.

18. Per i premi e le somme erogati
nell’anno 2024, l’aliquota dell’imposta so-
stitutiva sui premi di produttività, di cui
all’articolo 1, comma 182, della legge 28
dicembre 2015, n. 208, è ridotta al 5 per
cento.

19. La misura del canone di abbona-
mento alla televisione per uso privato, di
cui all’articolo 1, comma 40, della legge 11
dicembre 2016, n. 232, è rideterminata in
70 euro per l’anno 2024.

20. Per il miglioramento della qualità
del servizio pubblico radiofonico, televisivo
e multimediale su tutto il territorio nazio-
nale, nell’ambito delle iniziative, previste
dal contratto di servizio nazionale tra la
società RAI-Radiotelevisione italiana S.p.A.
e il Ministero delle imprese e del made in
Italy, di ammodernamento, sviluppo e ge-
stione infrastrutturale delle reti e delle
piattaforme distributive, nonché di realiz-
zazione delle produzioni interne, radiote-
levisive e multimediali, è riconosciuto alla
medesima società un contributo pari a 430
milioni di euro per l’anno 2024. Il suddetto
contributo è erogato in tre rate di pari
importo nei mesi di gennaio, marzo e giu-
gno.

21. Al fine di garantire la stabilità oc-
cupazionale e di sopperire all’eccezionale
mancanza di offerta di lavoro nel settore
turistico, ricettivo e termale, per il periodo
dal 1° gennaio 2024 al 30 giugno 2024 ai
lavoratori degli esercizi di somministra-
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zione di alimenti e bevande, di cui all’ar-
ticolo 5 della legge 25 agosto 1991, n. 287,
e ai lavoratori del comparto del turismo, ivi
inclusi gli stabilimenti termali, è ricono-
sciuto un trattamento integrativo speciale,
che non concorre alla formazione del red-
dito, pari al 15 per cento delle retribuzioni
lorde corrisposte in relazione al lavoro
notturno e alle prestazioni di lavoro stra-
ordinario, ai sensi del decreto legislativo 8
aprile 2003, n. 66, effettuate nei giorni fe-
stivi.

22. Le disposizioni di cui al comma 21
si applicano a favore dei lavoratori dipen-
denti del settore privato titolari di reddito
di lavoro dipendente di importo non supe-
riore, nel periodo d’imposta 2023, a euro
40.000.

23. Il sostituto d’imposta riconosce il
trattamento integrativo speciale di cui al
comma 21 su richiesta del lavoratore, che
attesta per iscritto l’importo del reddito di
lavoro dipendente conseguito nell’anno 2023.
Le somme erogate sono indicate nella cer-
tificazione unica prevista dall’articolo 4,
comma 6-ter, del regolamento di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22
luglio 1998, n. 322.

24. Il sostituto d’imposta compensa il
credito maturato per effetto dell’eroga-
zione del trattamento integrativo speciale
di cui al comma 21 mediante compensa-
zione ai sensi dell’articolo 17 del decreto
legislativo 9 luglio 1997, n. 241.

25. La spesa per l’attuazione dei commi
da 21 a 24 è valutata in 81,1 milioni di euro
per l’anno 2024.

26. Al decreto legislativo 28 settembre
2012, n. 178, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all’articolo 5, comma 5, il terzo
periodo è sostituito dal seguente: « Al pre-
detto personale continua ad essere corri-
sposta la differenza tra il trattamento eco-
nomico in godimento, limitatamente a quello
fondamentale e accessorio avente natura
fissa e continuativa, e il trattamento del
corrispondente personale civile della CRI
come assegno ad personam riassorbibile
con i successivi miglioramenti economici a
qualsiasi titolo conseguiti »;

b) all’articolo 6, comma 6, il primo
periodo è sostituito dal seguente: « Al per-
sonale civile e militare della CRI e quindi
dell’Ente, compreso quello di cui all’arti-
colo 8, comma 2, assunto da altre ammi-
nistrazioni, continua ad essere corrisposta,
come assegno ad personam riassorbibile
con i successivi miglioramenti economici a
qualsiasi titolo conseguiti, la differenza tra
il trattamento economico in godimento, li-
mitatamente al trattamento fondamentale
e accessorio avente natura fissa e continua-
tiva, e il trattamento del corrispondente
personale dell’amministrazione ricevente ».

27. Per il triennio contrattuale 2022-
2024, gli oneri di cui al primo periodo
dell’articolo 1, comma 609, della legge 30
dicembre 2021, n. 234, sono incrementati,
in aggiunta a quanto già previsto dall’arti-
colo 3 del decreto-legge 18 ottobre 2023,
n. 145, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 dicembre 2023, n. 191, di 3.000
milioni di euro per l’anno 2024 e di 5.000
milioni di euro annui a decorrere dall’anno
2025. Gli importi di cui al primo periodo,
comprensivi degli oneri contributivi ai fini
previdenziali e dell’imposta regionale sulle
attività produttive (IRAP) di cui al decreto
legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, con-
corrono a costituire l’importo complessivo
massimo di cui all’articolo 21, comma 1-ter,
lettera e), della legge 31 dicembre 2009,
n. 196.

28. A valere sulle risorse di cui al comma
27, a decorrere dal 1° gennaio 2024, l’emo-
lumento di cui all’articolo 1, comma 609,
secondo periodo, della legge 30 dicembre
2021, n. 234, è incrementato di un importo
pari a 6,7 volte il suo valore annuale. Tale
importo incrementale, per l’anno 2024, è
scomputato per il personale a tempo inde-
terminato che lo ha già percepito nell’anno
2023, ai sensi dell’articolo 3 del decreto-
legge 18 ottobre 2023, n. 145, convertito,
con modificazioni, dalla legge 15 dicembre
2023, n. 191.

29. Per il personale dipendente da am-
ministrazioni, istituzioni ed enti pubblici
diversi dall’amministrazione statale, gli oneri
di cui all’articolo 1, comma 610, della citata
legge 30 dicembre 2021, n. 234, per i rin-
novi contrattuali per il triennio 2022-2024,
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nonché quelli derivanti dalla correspon-
sione dei miglioramenti economici al per-
sonale di cui all’articolo 3, comma 2, del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
da porre a carico dei rispettivi bilanci ai
sensi dell’articolo 48, comma 2, del mede-
simo decreto legislativo n. 165 del 2001,
sono incrementati a decorrere dall’anno
2024 sulla base dei criteri di cui al comma
27. Le disposizioni di cui al comma 28 si
applicano, a valere sugli importi di cui al
precedente periodo, anche al personale di
cui al presente comma.

30. Le disposizioni del comma 29 si
applicano anche al personale convenzio-
nato con il Servizio sanitario nazionale.

31. Per il Servizio sanitario nazionale gli
oneri di cui al comma 29 comprendono
anche i riconoscimenti finalizzati a valo-
rizzare la specificità medico-veterinaria, in-
fermieristica e dell’altro personale secondo
specifiche indicazioni da individuare nel-
l’atto di indirizzo di cui all’articolo 47,
comma 1, del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165.

32. In relazione alla specificità delle
funzioni e delle responsabilità in materia di
tutela dell’ordine e della sicurezza pubblica
e di immigrazione, è autorizzata la spesa di
euro 8,6 milioni per l’anno 2024 e di euro
8,9 milioni a decorrere dall’anno 2025 da
destinare all’incremento del fondo di cui
all’articolo 22 del decreto del Presidente
della Repubblica 4 maggio 2018, n. 66,
anche ai fini di cui all’articolo 1, comma
1029, della legge 30 dicembre 2020, n. 178.

33. Al fine di incentivare le maggiori
attività rese in particolare nei settori delle
verifiche antimafia, della depenalizzazione
e dell’immigrazione dal personale dell’Am-
ministrazione civile dell’interno, il fondo
risorse decentrate per il personale contrat-
tualizzato non dirigenziale è incrementato
di 5 milioni di euro a decorrere dall’anno
2024, in deroga ai limiti stabiliti dall’arti-
colo 23, comma 2, del decreto legislativo 25
maggio 2017, n. 75.

34. Per le finalità di cui all’articolo 1,
commi da 891 a 893, della legge 29 dicem-
bre 2022, n. 197, e per il progressivo effi-
cientamento del processo di programma-
zione delle risorse finanziarie e degli inve-

stimenti a supporto delle scelte allocative, è
istituito nell’ambito dell’ufficio di gabinetto
del Ministro dell’interno, in aggiunta all’at-
tuale dotazione organica del Ministero del-
l’interno, un posto di funzione dirigenziale
di livello generale, con compiti di studio e
di analisi in materia di valutazione delle
politiche pubbliche e revisione della spesa,
nonché per coadiuvare e supportare l’or-
gano politico nelle funzioni strategiche di
indirizzo e di coordinamento delle artico-
lazioni ministeriali nel settore delle politi-
che di bilancio. A tal fine è autorizzata la
spesa di euro 330.515 annui a decorrere
dall’anno 2024.

35. Il dirigente generale di cui al comma
34, per lo svolgimento dei compiti ivi pre-
visti, si avvale di esperti in materia di
analisi, valutazione delle politiche pubbli-
che e revisione della spesa, mediante l’uti-
lizzo delle risorse di cui all’articolo 1, comma
891, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
ripartite a favore del Ministero dell’interno,
secondo le modalità e nei limiti previsti dal
medesimo articolo 1, comma 891, lettera
b).

36. Le risorse destinate agli uffici di
diretta collaborazione del Ministero dell’a-
gricoltura, della sovranità alimentare e delle
foreste sono incrementate di 2 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2024. A
tal fine è autorizzata la spesa di 2 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2024.

37. Ai fini dell’efficace esercizio delle
funzioni degli uffici regionali e provinciali
del Registro unico nazionale del Terzo set-
tore, a valere sulle risorse di cui all’articolo
53, comma 3, del codice del Terzo settore,
di cui al decreto legislativo 3 luglio 2017,
n. 117, e nei limiti delle stesse, le regioni e
le province autonome di Trento e di Bol-
zano possono effettuare assunzioni di per-
sonale da destinare al potenziamento dei
predetti uffici, con rapporto di lavoro a
tempo indeterminato. Si applica quanto
previsto dall’articolo 57, comma 3-septies,
del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104,
convertito, con modificazioni, dalla legge
13 ottobre 2020, n. 126.

38. Al comma 893 dell’articolo 1 della
legge 29 dicembre 2022, n. 197, dopo il
primo periodo è inserito il seguente: « Per
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l’anno 2024 le risorse destinate alle assun-
zioni di cui al comma 891, lettera a), pos-
sono essere destinate per le finalità di cui
alla lettera b) del medesimo comma nel
limite massimo del 50 per cento e, in pari
misura, al fine di garantire il rispetto dei
saldi di finanza pubblica, un’ulteriore quota
è accantonata e resa indisponibile per la
gestione » e dopo le parole: « Ai fini dell’at-
tuazione del comma 891 » sono inserite le
seguenti: « e del presente comma ».

39. All’articolo 3 del decreto-legge 22
aprile 2023, n. 44, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 21 giugno 2023, n. 74,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 3-bis, le parole: « le am-
ministrazioni comunali » sono sostituite dalle
seguenti: « le amministrazioni di cui all’ar-
ticolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, aventi sede nel terri-
torio regionale »;

b) al comma 3-quinquies, le parole:
« dai comuni interessati » sono sostituite
dalle seguenti: « dalle amministrazioni di
cui all’articolo 1, comma 2, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, aventi
sede nel territorio regionale », le parole:
« tra i comuni » sono sostituite dalle se-
guenti: « tra le amministrazioni », le parole:
« i comuni interessati » sono sostituite dalle
seguenti: « le amministrazioni interessate »,
le parole: « 31 luglio 2023 » sono sostituite
dalle seguenti: « 31 agosto 2024 » e le pa-
role: « Il comune beneficiario è tenuto »
sono sostituite dalle seguenti: « Le ammi-
nistrazioni beneficiarie sono tenute ».

40. Ai fini del riconoscimento della spe-
cifica professionalità richiesta e dei rischi
nello svolgimento dei controlli, in partico-
lare di polizia giudiziaria, nel settore agro-
alimentare, da parte del personale del Di-
partimento dell’Ispettorato centrale della
tutela della qualità e della repressione frodi
dei prodotti agroalimentari del Ministero
dell’agricoltura, della sovranità alimentare
e delle foreste, è autorizzata la spesa di 2
milioni di euro annui a decorrere dall’anno
2024, da destinare all’incremento dell’in-
dennità di cui all’articolo 3, comma 4, del
decreto-legge 11 gennaio 2001, n. 1, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge 9
marzo 2001, n. 49.

41. Al fine di assicurare continuità al-
l’attuazione della Politica agricola comune
per il periodo 2021-2027 e di rafforzare le
strutture amministrative preposte alla ge-
stione del Piano strategico della politica
agricola comune, l’Agenzia per le eroga-
zioni in agricoltura (AGEA) è autorizzata
per l’anno 2024, in aggiunta alle vigenti
facoltà assunzionali, ad assumere, con con-
tratto di lavoro a tempo indeterminato, in
incremento rispetto alla vigente dotazione
organica, 40 unità di personale non diri-
genziale, di cui 30 unità da inquadrare
nell’area dei funzionari e 10 unità da in-
quadrare nell’area degli assistenti, en-
trambe previste dal sistema di classifica-
zione professionale del personale intro-
dotto dal contratto collettivo nazionale di
lavoro relativo al personale dell’area del
comparto funzioni centrali - Triennio 2019-
2021, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 122 del 26 maggio 2022, mediante l’e-
spletamento di procedure concorsuali pub-
bliche o tramite scorrimento di vigenti gra-
duatorie di concorsi pubblici. Per le finalità
di cui al precedente periodo, è autorizzata
la spesa di 56.000 euro per l’anno 2024 per
gli oneri connessi all’espletamento delle pro-
cedure concorsuali, di 1.162.165 euro per
l’anno 2024 e di 2.324.330 euro annui a
decorrere dall’anno 2025 per gli oneri as-
sunzionali, di 132.000 euro per l’anno 2024
e di 8.000 euro annui a decorrere dall’anno
2025 per gli oneri connessi alle spese di
funzionamento e di 19.320 euro per l’anno
2024 e di 37.800 euro annui a decorrere
dall’anno 2025 per gli oneri relativi ai buoni
pasto.

42. Al fine di consentire la prosecu-
zione, per l’anno 2024, delle attività ad alto
contenuto specialistico del Ministero delle
imprese e del made in Italy, anche con
riguardo ai controlli obbligatori sulle ap-
parecchiature radio in dotazione del navi-
glio marittimo ai fini della salvaguardia
della vita e della sicurezza in mare, è
autorizzata, per l’anno 2024, la spesa di
euro 270.000, comprensiva degli oneri a
carico dell’amministrazione, per il paga-
mento delle prestazioni di lavoro straordi-
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nario del personale dipendente del Mini-
stero delle imprese e del made in Italy,
addetto alle relative attività.

43. All’articolo 1, comma 613, della legge
30 dicembre 2021, n. 234, dopo le parole:
« dipendenti della pubblica amministra-
zione » sono inserite le seguenti: « nonché
per finanziare la gestione corrente e l’evo-
luzione dei sistemi informativi sviluppati e
gestiti dal Dipartimento della funzione pub-
blica della Presidenza del Consiglio dei
ministri necessari a garantire il rafforza-
mento della capacità amministrativa delle
pubbliche amministrazioni anche in mate-
ria di reclutamento e formazione e ad
assicurare il completamento del fascicolo
elettronico del dipendente » e le parole:
« per la formazione » sono soppresse.

44. All’articolo 1 della legge 27 dicembre
2019, n. 160, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 652, concernente l’impo-
sta sul consumo dei manufatti con singolo
impiego, le parole: « dal 1° gennaio 2024 »
sono sostituite dalle seguenti: « dal 1° luglio
2024 »;

b) al comma 676, concernente l’impo-
sta sul consumo delle bevande analcoliche,
le parole: « dal 1° gennaio 2024 » sono
sostituite dalle seguenti: « dal 1° luglio 2024 ».

45. Alla tabella A allegata al decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 633, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) alla parte II-bis, concernente i beni
e i servizi soggetti all’imposta sul valore
aggiunto con l’aliquota del 5 per cento, i
numeri 1-quinquies) e 1-sexies) sono abro-
gati;

b) alla parte III, concernente i beni e
i servizi soggetti all’imposta sul valore ag-
giunto con l’aliquota del 10 per cento:

1) il numero 65) è sostituito dal
seguente:

« 65) latte in polvere o liquido per
l’alimentazione dei lattanti o dei bambini
nella prima infanzia, condizionato per la
vendita al minuto; estratti di malto; prepa-

razioni per l’alimentazione dei fanciulli,
per usi dietetici o di cucina, a base di
farine, semolini, amidi, fecole o estratti di
malto, anche addizionate di cacao in mi-
sura inferiore al 50 per cento in peso (v.d.
ex 19.02) »;

2) dopo il numero 114) sono inseriti
i seguenti:

« 114.1) prodotti assorbenti e tam-
poni destinati alla protezione dell’igiene
femminile; coppette mestruali;

114.2) pannolini per bambini ».

46. Le disposizioni di cui all’articolo 1,
comma 73, della legge 29 dicembre 2022,
n. 197, si applicano anche per i mesi di
gennaio e febbraio 2024.

47. All’articolo 7-quinquies del decreto-
legge 16 giugno 2022, n. 68, convertito, con
modificazioni, dalla legge 5 agosto 2022,
n. 108, dopo il comma 6 è aggiunto il
seguente:

« 6-bis. Ai fini dell’applicazione dell’ar-
ticolo 12, comma 1, lettera a), del decreto
legislativo 13 agosto 2010, n. 141, non co-
stituiscono esercizio di agenzia in attività
finanziaria né di mediazione creditizia la
promozione e la conclusione, sulla base di
apposite convenzioni stipulate con le ban-
che e gli intermediari finanziari, di con-
tratti di finanziamento, esclusi quelli rela-
tivi al rilascio delle carte di credito, da
parte dei distributori di cui al comma 1 del
presente articolo in relazione ai veicoli
distribuiti in attuazione degli accordi e dei
contratti con i costruttori automobilistici o
gli importatori di cui al medesimo comma
1, anche se ricondotti allo schema del con-
tratto di agenzia o di commissione ».

48. Al testo unico delle disposizioni le-
gislative concernenti le imposte sulla pro-
duzione e sui consumi e relative sanzioni
penali e amministrative, di cui al decreto
legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 39-octies:

1) al comma 3, lettera a), le parole:
« per l’anno 2024 in 28,20 euro per 1.000

 



—  8  —

Supplemento ordinario n. 40/L alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 30330-12-2023

 

sigarette e, a decorrere dall’anno 2025, in
28,70 euro per 1.000 sigarette » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « per l’anno 2024, in
29,30 euro per 1.000 sigarette e, a decor-
rere dall’anno 2025, in 29,50 euro per 1.000
sigarette »;

2) al comma 5, lettera c), le parole:
« euro 140 il chilogrammo » sono sostituite
dalle seguenti: « euro 140 il chilogrammo
fino al 31 dicembre 2023, euro 147,50 il
chilogrammo a decorrere dal 1° gennaio
2024 ed euro 148,50 il chilogrammo a de-
correre dal 1° gennaio 2025 »;

3) al comma 6, le parole: « la me-
desima percentuale è determinata al 98,50
per cento per l’anno 2024 e al 98,60 per
cento a decorrere dall’anno 2025 » sono
sostituite dalle seguenti: « la medesima per-
centuale è determinata al 98,70 per cento
per l’anno 2024 e al 98,80 per cento a
decorrere dall’anno 2025 »;

b) all’articolo 39-terdecies, comma 3,
le parole: « e al 41 per cento dal 1° gennaio
2026 » sono sostituite dalle seguenti: « e al
42 per cento dal 1° gennaio 2026 »;

c) all’articolo 62-quater, comma 1-bis,
dopo le parole: « al quindici per cento e al
dieci per cento dal 1° gennaio 2023 » sono
inserite le seguenti: « fino al 31 dicembre
2024, al sedici per cento e all’undici per
cento dal 1° gennaio 2025 al 31 dicembre
2025, al diciassette per cento e al dodici per
cento dal 1° gennaio 2026 ».

49. La deduzione della quota dell’1 per
cento dell’ammontare dei componenti ne-
gativi, prevista, ai fini dell’imposta sul red-
dito delle società e dell’imposta regionale
sulle attività produttive, sulla base, rispet-
tivamente, dei commi 4 e 9 dell’articolo 16
del decreto-legge 27 giugno 2015, n. 83,
convertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2015, n. 132, per il periodo d’impo-
sta in corso al 31 dicembre 2024, è diffe-
rita, in quote costanti, al periodo d’imposta
in corso al 31 dicembre 2027 e al succes-
sivo.

50. La deduzione della quota del 3 per
cento dell’ammontare dei componenti ne-
gativi, prevista, ai fini dell’imposta sul red-

dito delle società e dell’imposta regionale
sulle attività produttive, sulla base, rispet-
tivamente, dei commi 4 e 9 dell’articolo 16
del decreto-legge 27 giugno 2015, n. 83,
convertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2015, n. 132, per il periodo d’impo-
sta in corso al 31 dicembre 2026, è diffe-
rita, in quote costanti, al periodo d’imposta
in corso al 31 dicembre 2027 e al succes-
sivo.

51. Nella determinazione degli acconti
dovuti per il periodo d’imposta in corso:

a) al 31 dicembre 2024, si assume,
quale imposta del periodo precedente, quella
che si sarebbe determinata non applicando
l’articolo 16, commi 4 e 9, del decreto-legge
27 giugno 2015, n. 83, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 132,
limitatamente alla quota dell’1 per cento
dell’ammontare dei componenti negativi ivi
previsti;

b) al 31 dicembre 2026, si assume,
quale imposta del periodo precedente, quella
che si sarebbe determinata non applicando
l’articolo 16, commi 4 e 9, del decreto-legge
27 giugno 2015, n. 83, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 132,
limitatamente alla quota del 3 per cento
dell’ammontare dei componenti negativi ivi
previsti;

c) al 31 dicembre 2027 e al 31 dicem-
bre 2028, non si tiene conto delle disposi-
zioni dei commi 49 e 50.

52. Le disposizioni di cui agli articoli 5
e 7 della legge 28 dicembre 2001, n. 448, si
applicano anche per la rideterminazione
dei valori di acquisto delle partecipazioni
negoziate e non negoziate in mercati rego-
lamentati o in sistemi multilaterali di ne-
goziazione e dei terreni edificabili e con
destinazione agricola posseduti alla data
del 1° gennaio 2024. Le imposte sostitutive
possono essere rateizzate fino a un mas-
simo di tre rate annuali di pari importo, a
decorrere dalla data del 30 giugno 2024;
sull’importo delle rate successive alla prima
sono dovuti gli interessi nella misura del 3
per cento annuo, da versare contestual-
mente. La redazione e il giuramento della
perizia devono essere effettuati entro la
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data del 30 giugno 2024. Agli effetti della
determinazione delle plusvalenze e minu-
svalenze di cui all’articolo 67, comma 1,
lettere c) e c-bis), del testo unico delle
imposte sui redditi di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, per i titoli, le quote o i diritti
negoziati nei mercati regolamentati o nei
sistemi multilaterali di negoziazione, pos-
seduti alla data del 1° gennaio 2024, può
essere assunto, in luogo del costo o valore
di acquisto, il valore normale determinato
ai sensi dell’articolo 9, comma 4, lettera a),
del medesimo testo unico di cui al decreto
del Presidente della Repubblica n. 917 del
1986, con riferimento al mese di dicembre
2023.

53. Sui valori di acquisto delle parteci-
pazioni negoziate e non negoziate in mer-
cati regolamentati o in sistemi multilaterali
di negoziazione e dei terreni edificabili e
con destinazione agricola rideterminati con
le modalità e nei termini indicati dal comma
52, le aliquote delle imposte sostitutive di
cui all’articolo 5, commi 1-bis e 2, della
legge 28 dicembre 2001, n. 448, sono pari
entrambe al 16 per cento e l’aliquota di cui
all’articolo 7, comma 2, della medesima
legge è aumentata al 16 per cento.

54. Alla legge 14 novembre 2016, n. 220,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 13, comma 5, le parole:
« fra le tipologie di contributi » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « fra tutte o alcune
delle tipologie di contributi »;

b) all’articolo 15, il comma 2 è sosti-
tuito dal seguente:

« 2. Il decreto di cui all’articolo 21 de-
termina le aliquote del credito di imposta,
tenendo conto delle risorse disponibili e
nell’ottica del raggiungimento degli obiet-
tivi previsti dall’articolo 12. In particolare:

a) per le opere cinematografiche, l’a-
liquota è ordinariamente prevista nella mi-
sura del 40 per cento. È fatta salva la
possibilità, nello stesso decreto, di preve-
dere aliquote diverse o di escludere l’ac-
cesso al credito d’imposta in base a quanto
previsto dall’articolo 12, comma 4, lettera
b), ovvero di prevedere aliquote diverse in

relazione alle dimensioni di impresa o gruppi
di imprese, nonché in relazione a determi-
nati costi eleggibili o soglie di costo eleggi-
bile, ferma restando la misura massima del
40 per cento;

b) per le opere audiovisive, l’aliquota
del 40 per cento può essere prevista in via
prioritaria per le opere realizzate per es-
sere distribuite attraverso un’emittente te-
levisiva nazionale e, congiuntamente, in co-
produzione internazionale ovvero per le
opere audiovisive di produzione internazio-
nale. È fatta salva la possibilità, nello stesso
decreto, di prevedere differenziazioni del-
l’aliquota o di escludere l’accesso al credito
d’imposta in base a quanto previsto dal-
l’articolo 12, comma 4, lettera b), ovvero di
prevedere aliquote diverse in relazione alle
dimensioni di impresa o gruppi di imprese,
nonché in relazione a determinati costi
eleggibili o soglie di costo eleggibile »;

c) all’articolo 17, il comma 1 è sosti-
tuito dal seguente:

« 1. Alle imprese di esercizio cinemato-
grafico, secondo le disposizioni stabilite con
decreto adottato ai sensi dell’articolo 21, è
riconosciuto un credito d’imposta in mi-
sura non inferiore al 20 per cento e non
superiore al 40 per cento delle spese com-
plessivamente sostenute per la realizza-
zione di nuove sale o il ripristino di sale
inattive, per la ristrutturazione e l’adegua-
mento strutturale e tecnologico delle sale
cinematografiche, per l’installazione, la ri-
strutturazione, il rinnovo di impianti, ap-
parecchiature, arredi e servizi accessori
delle sale. In favore delle piccole e medie
imprese, l’aliquota massima di cui al pre-
cedente periodo può essere innalzata fino
al 60 per cento »;

d) all’articolo 18, il comma 1 è sosti-
tuito dal seguente:

« 1. Al fine di potenziare l’offerta cine-
matografica e in particolare per favorire le
attività e lo sviluppo delle sale cinemato-
grafiche, agli esercenti sale cinematografi-
che è riconosciuto un credito d’imposta
nella misura massima del 40 per cento dei
costi di funzionamento delle sale cinema-
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tografiche, se esercite da grandi imprese, o
nella misura massima del 60 per cento dei
medesimi costi, se le sale sono esercite da
piccole o medie imprese, secondo le dispo-
sizioni stabilite con il decreto adottato ai
sensi dell’articolo 21 »;

e) all’articolo 20:

1) al comma 1, primo periodo, le
parole: « e ai titolari di reddito di impresa
ai fini dell’imposta sul reddito delle per-
sone fisiche, » sono soppresse;

2) al comma 2, dopo le parole: « il
beneficio può essere riconosciuto » sono
inserite le seguenti: « , in particolare, »;

f) all’articolo 21:

1) il comma 5 è sostituito dal se-
guente:

« 5. Con uno o più decreti del Ministro,
da emanare entro centoventi giorni dalla
data di entrata in vigore della presente
disposizione, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, sentito il
Ministro delle imprese e del made in Italy,
sono stabiliti, partitamente per ciascuna
delle tipologie di credito d’imposta previste
nella presente sezione e nell’ambito delle
percentuali ivi stabilite: eventuali limiti di
importo per opera ovvero per impresa o
gruppi di imprese; le aliquote da ricono-
scere alle varie tipologie di opere ovvero di
impresa o gruppi di imprese e alle varie
tipologie di sala cinematografica, nonché le
eventuali differenziazioni dell’aliquota sulla
base di quanto previsto dall’articolo 12,
comma 4, lettera b), e in relazione a de-
terminati costi eleggibili o soglie di costo
eleggibile; la base di commisurazione del
beneficio, con la specificazione dei riferi-
menti temporali. Con i medesimi decreti
sono altresì disciplinate le ulteriori dispo-
sizioni applicative della presente sezione e
in particolare: i requisiti, anche soggettivi,
dei beneficiari, tenendo conto in partico-
lare della loro forma giuridica e continuità
patrimoniale, delle attività già svolte e delle
opere già realizzate e distribuite; le condi-
zioni e la procedura per la richiesta e il
riconoscimento del credito; le modalità di
certificazione dei costi; il regime delle re-

sponsabilità dei soggetti incaricati della cer-
tificazione dei costi; le caratteristiche delle
polizze assicurative che tali soggetti sono
tenuti a stipulare; le modalità atte a garan-
tire che ciascun beneficio sia concesso nel
limite massimo dell’importo complessiva-
mente stanziato, nonché le modalità dei
controlli e i casi di revoca e decadenza. I
decreti possono altresì prevedere, a carico
dei richiedenti, il versamento in conto en-
trate al bilancio dello Stato di un contri-
buto per le spese istruttorie. Le somme
derivanti dal terzo periodo sono riasse-
gnate ad apposito capitolo dello stato di
previsione del Ministero della cultura, di
pertinenza della Direzione generale cinema
e audiovisivo del medesimo Ministero. Il
credito d’imposta massimo onnicompren-
sivo riferibile al compenso attribuito al
singolo soggetto in qualità di regista, sce-
neggiatore, attore e altra figura professio-
nale indicata nei medesimi decreti non può
eccedere l’importo massimo previsto dal-
l’articolo 23-ter del decreto-legge 6 dicem-
bre 2011, n. 201, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214,
sulla base delle ulteriori disposizioni appli-
cative contenute nei medesimi decreti »;

2) dopo il comma 5-bis è inserito il
seguente:

« 5-ter. Ai soggetti incaricati della certi-
ficazione dei costi di cui al comma 5 che
rilasciano certificazioni infedeli si applica
la sanzione amministrativa pecuniaria da
10.000 euro a 50.000 euro per ciascuna
certificazione infedele resa »;

g) all’articolo 25:

1) al comma 1, lettera d-bis), dopo
le parole: « secondo periodo » sono ag-
giunte le seguenti: « , le modalità di certi-
ficazione dei costi e le caratteristiche delle
polizze assicurative che i soggetti incaricati
della certificazione sono tenuti a stipu-
lare »;

2) dopo il comma 1 sono aggiunti i
seguenti:

« 1-bis. Ai soggetti incaricati della cer-
tificazione dei costi di cui al comma 1,
lettera d-bis), che rilasciano certificazioni
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infedeli si applica la sanzione amministra-
tiva pecuniaria da 10.000 euro a 50.000
euro per ciascuna certificazione infedele
resa.

1-ter. Il decreto di cui al comma 1 può
altresì prevedere, a carico dei richiedenti, il
versamento in conto entrate al bilancio
dello Stato di un contributo per le spese
istruttorie. Le somme derivanti dal pre-
sente comma sono riassegnate ad apposito
capitolo dello stato di previsione del Mini-
stero della cultura, di pertinenza della Di-
rezione generale cinema e audiovisivo del
medesimo Ministero »;

h) all’articolo 26:

1) al comma 2, le parole: « difficili
realizzati con modeste risorse finanziarie
ovvero alle opere » sono soppresse, le pa-
role: « realizzate anche » sono sostituite dalle
seguenti: « realizzati anche » e le parole da:
« quindici esperti » a: « effettivamente so-
stenute » sono sostituite dalle seguenti: « una
commissione composta da esperti nominati
dal Ministro tra personalità di comprovata
qualificazione professionale nel settore. Con
decreto del Ministro si provvede altresì a
disciplinare le modalità di costituzione e di
funzionamento della commissione, il nu-
mero dei componenti e, tenuto conto della
professionalità e dell’impegno richiesto, la
misura delle indennità loro spettanti ai fini
del rispetto del limite di spesa di cui al
comma 2-bis »;

2) dopo il comma 2 è inserito il
seguente:

« 2-bis. Per le finalità di cui al comma 2
è autorizzata una spesa nel limite di 500.000
euro annui a decorrere dall’anno 2024 »;

3) al comma 4, dopo le parole: « me-
desimo decreto » sono inserite le seguenti:
« , nonché le ulteriori disposizioni applica-
tive della presente sezione, fra cui i requi-
siti anche soggettivi dei beneficiari, le mo-
dalità di certificazione dei costi e le carat-
teristiche delle polizze assicurative che i
soggetti incaricati della certificazione sono
tenuti a stipulare »;

4) dopo il comma 4 sono aggiunti i
seguenti:

« 4-bis. Ai soggetti incaricati della cer-
tificazione dei costi di cui al comma 4 che
rilasciano certificazioni infedeli si applica
la sanzione amministrativa pecuniaria da
10.000 euro a 50.000 euro per ciascuna
certificazione infedele resa.

4-ter. Il decreto di cui al comma 4 può
altresì prevedere, a carico dei richiedenti, il
versamento in conto entrate al bilancio
dello Stato di un contributo per le spese
istruttorie. Le somme derivanti dal pre-
sente comma sono riassegnate ad apposito
capitolo dello stato di previsione del Mini-
stero della cultura, di pertinenza della Di-
rezione generale cinema e audiovisivo del
medesimo Ministero »;

i) all’articolo 27:

1) al comma 2-bis, le parole: « dagli
esperti di cui all’articolo 26, comma 2, »
sono soppresse e dopo le parole: « all’im-
patto economico del progetto » sono ag-
giunte le seguenti: « da una commissione
composta da esperti nominati dal Ministro
tra personalità di comprovata qualifica-
zione professionale nel settore. Con decreto
del Ministro si provvede altresì a discipli-
nare le modalità di costituzione e di fun-
zionamento della commissione, il numero
dei componenti e, tenuto conto della pro-
fessionalità e dell’impegno richiesto, la mi-
sura delle indennità loro spettanti ai fini
del rispetto del limite di spesa di cui al
comma 2-ter »;

2) dopo il comma 2-bis è inserito il
seguente:

« 2-ter. Per le finalità di cui al comma
2-bis è autorizzata una spesa nel limite di
200.000 euro annui a decorrere dall’anno
2024 »;

3) al comma 4 è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « Con il medesimo de-
creto sono altresì stabilite le ulteriori di-
sposizioni applicative della presente se-
zione, fra cui i requisiti anche soggettivi dei
beneficiari, le modalità di certificazione dei
costi e le caratteristiche delle polizze assi-
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curative che tali soggetti incaricati della
certificazione sono tenuti a stipulare »;

4) dopo il comma 4 sono aggiunti i
seguenti:

« 4-bis. Ai soggetti incaricati della cer-
tificazione dei costi di cui al comma 4 che
rilasciano certificazioni infedeli si applica
la sanzione amministrativa pecuniaria da
10.000 euro a 50.000 euro per ciascuna
certificazione infedele resa.

4-ter. Il decreto di cui al comma 4 può
altresì prevedere, a carico dei richiedenti, il
versamento in conto entrate al bilancio
dello Stato di un contributo per le spese
istruttorie. Le somme derivanti dal pre-
sente comma sono riassegnate ad apposito
capitolo dello stato di previsione del Mini-
stero della cultura, di pertinenza della Di-
rezione generale cinema e audiovisivo del
medesimo Ministero ».

55. All’articolo 87, comma 5, della legge
27 dicembre 2002, n. 289, il primo periodo
è sostituito dal seguente: « È autorizzata la
coniazione e l’emissione di monete per col-
lezionisti aventi corso legale solo in Italia
nei tagli da 0,25, 0,75, 1,5, 3, 4, 5, 6, 10, 20,
25, 50, 100, 200, 500 e 1.000 euro ».

56. All’articolo 2 della legge 13 luglio
1966, n. 559, dopo il comma 10-bis è ag-
giunto il seguente:

« 10-ter. L’Istituto è il soggetto designato
per la realizzazione, personalizzazione e
gestione anche del formato digitale dei pro-
dotti considerati carte valore ai sensi del
comma 10-bis e dei documenti fisici la cui
produzione è affidata allo stesso ».

57. Per l’attuazione degli investimenti
connessi all’applicazione delle disposizioni
di cui al comma 56 nonché al fine di
sostenere e promuovere lo sviluppo e la
realizzazione di sistemi di tracciabilità di
carte valori è autorizzata la spesa di 1
milione di euro per ciascuno degli anni
2024, 2025 e 2026.

58. Per l’attuazione delle attività e delle
misure della strategia nazionale di cyber-
sicurezza, l’Agenzia per la cybersicurezza
nazionale può avvalersi del supporto del-

l’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato
S.p.A., senza nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica.

59. All’articolo 68 del testo unico delle
imposte sui redditi, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) dopo il comma 2 è inserito il se-
guente:

« 2-bis. Le plusvalenze di cui alla lettera
c) del comma 1 dell’articolo 67, diverse da
quelle derivanti dalla partecipazione in so-
cietà semplici e da quelle di cui al comma
4 del presente articolo, per il 5 per cento
del loro ammontare, sono sommate alge-
bricamente alla corrispondente quota delle
relative minusvalenze; se le minusvalenze
sono superiori alle plusvalenze l’eccedenza
è riportata in deduzione, fino a concor-
renza del 5 per cento dell’ammontare delle
plusvalenze dei periodi successivi, ma non
oltre il quarto, a condizione che sia indi-
cata nella dichiarazione dei redditi relativa
al periodo d’imposta nel quale le minusva-
lenze sono state realizzate. Le disposizioni
di cui al periodo precedente si applicano
alle cessioni di partecipazioni qualificate
aventi i requisiti di cui alle lettere a), b), c)
e d) del comma 1 dell’articolo 87, effettuate
da società ed enti commerciali di cui al-
l’articolo 73, comma 1, lettera d), privi di
stabile organizzazione nel territorio dello
Stato, residenti in uno Stato appartenente
all’Unione europea o allo Spazio econo-
mico europeo che consente un adeguato
scambio di informazioni e siano ivi soggetti
a un’imposta sul reddito delle società »;

b) al comma 5, le parole: « diverse da
quelle di cui al comma 4 » sono sostituite
dalle seguenti: « diverse da quelle di cui ai
commi 2-bis e 4 del presente articolo, ».

60. Al fine di contrastare l’evasione fi-
scale e contributiva nel settore del lavoro
domestico, l’Agenzia delle entrate e l’Isti-
tuto nazionale della previdenza sociale
(INPS), con modalità definite d’intesa tra
loro, realizzano la piena interoperabilità
delle banche dati per lo scambio e l’analisi

 



—  13  —

Supplemento ordinario n. 40/L alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 30330-12-2023

 

dei dati, anche attraverso l’utilizzo di tec-
nologie digitali avanzate.

61. Per favorire l’adempimento sponta-
neo, l’Agenzia delle entrate mette a dispo-
sizione del contribuente i dati e le infor-
mazioni acquisiti ai sensi del comma 60 e
li utilizza altresì per la predisposizione
della dichiarazione precompilata e per la
segnalazione al medesimo contribuente di
eventuali anomalie.

62. L’Agenzia delle entrate e l’INPS ef-
fettuano attività di analisi del rischio e
controlli sui dati retributivi e contributivi,
anche comunicati in fase di assunzione, e
realizzano interventi volti alla corretta ri-
costruzione della posizione reddituale e
contributiva dei lavoratori domestici, con le
risorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente.

63. All’articolo 4 del decreto-legge 24
aprile 2017, n. 50, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) il comma 2 è sostituito dal se-
guente:

« 2. Ai redditi derivanti dai contratti di
locazione breve si applicano le disposizioni
dell’articolo 3 del decreto legislativo 14
marzo 2011, n. 23, con l’aliquota del 26 per
cento in caso di opzione per l’imposta
sostitutiva nella forma della cedolare secca.
L’aliquota di cui al primo periodo è ridotta
al 21 per cento per i redditi derivanti dai
contratti di locazione breve relativi a una
unità immobiliare individuata dal contri-
buente in sede di dichiarazione dei red-
diti »;

b) al comma 5, dopo le parole: « una
ritenuta » sono inserite le seguenti: « , a
titolo d’acconto » e il secondo periodo è
soppresso;

c) il comma 5-bis è sostituito dal se-
guente:

« 5-bis. I soggetti di cui al comma 5 non
residenti in possesso di una stabile orga-
nizzazione in Italia, ai sensi dell’articolo
162 del testo unico delle imposte sui red-
diti, di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, qua-

lora incassino i canoni o i corrispettivi
relativi ai contratti di cui ai commi 1 e 3,
ovvero qualora intervengano nel paga-
mento dei predetti canoni o corrispettivi,
adempiono agli obblighi derivanti dal pre-
sente articolo tramite la stabile organizza-
zione. I soggetti residenti al di fuori del-
l’Unione europea, in possesso di una stabile
organizzazione in uno Stato membro del-
l’Unione europea, qualora incassino i ca-
noni o i corrispettivi relativi ai contratti di
cui ai commi 1 e 3, ovvero qualora inter-
vengano nel pagamento dei predetti canoni
o corrispettivi, adempiono agli obblighi de-
rivanti dal presente articolo tramite la sta-
bile organizzazione; qualora gli stessi sog-
getti siano riconosciuti privi di stabile or-
ganizzazione in uno Stato membro dell’U-
nione europea, ai fini dell’adempimento
degli obblighi derivanti dal presente arti-
colo, in qualità di responsabili d’imposta,
nominano un rappresentante fiscale indi-
viduato tra i soggetti indicati nell’articolo
23 del decreto del Presidente della Repub-
blica 29 settembre 1973, n. 600. In assenza
di nomina del rappresentante fiscale, i sog-
getti residenti nel territorio dello Stato che
appartengono allo stesso gruppo dei sog-
getti di cui al secondo periodo sono soli-
dalmente responsabili con questi ultimi per
l’effettuazione e il versamento della rite-
nuta sull’ammontare dei canoni e corri-
spettivi relativi ai contratti di cui ai commi
1 e 3. I soggetti residenti in uno Stato
membro dell’Unione europea, riconosciuti
privi di stabile organizzazione in Italia,
possono adempiere direttamente agli ob-
blighi derivanti dal presente articolo ovvero
nominare, quale responsabile d’imposta, un
rappresentante fiscale individuato tra i sog-
getti indicati nell’articolo 23 del decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 600 ».

64. Al testo unico delle imposte sui
redditi, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 67, comma 1:

1) alla lettera b) sono premesse le
seguenti parole: « al di fuori delle ipotesi di
cui alla lettera b-bis), »;
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2) dopo la lettera b) è inserita la
seguente:

« b-bis) le plusvalenze realizzate me-
diante cessione a titolo oneroso di beni
immobili, in relazione ai quali il cedente o
gli altri aventi diritto abbiano eseguito gli
interventi agevolati di cui all’articolo 119
del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge
17 luglio 2020, n. 77, che si siano conclusi
da non più di dieci anni all’atto della ces-
sione, esclusi gli immobili acquisiti per suc-
cessione e quelli che siano stati adibiti ad
abitazione principale del cedente o dei suoi
familiari per la maggior parte dei dieci
anni antecedenti alla cessione o, qualora
tra la data di acquisto o di costruzione e la
cessione sia decorso un periodo inferiore a
dieci anni, per la maggior parte di tale
periodo »;

b) all’articolo 68, comma 1:

1) al primo periodo, le parole: « alle
lettere a) e b) » sono sostituite dalle se-
guenti: « alle lettere a), b) e b-bis) »;

2) al secondo periodo, le parole:
« alla lettera b) » sono sostituite dalle se-
guenti: « alle lettere b) e b-bis) »;

3) sono aggiunti, in fine, i seguenti
periodi: « Per gli immobili di cui alla lettera
b-bis) del comma 1 dell’articolo 67, ai fini
della determinazione dei costi inerenti al
bene, nel caso in cui gli interventi agevolati
ai sensi dell’articolo 119 del decreto-legge
19 maggio 2020, n. 34, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
si siano conclusi da non più di cinque anni
all’atto della cessione, non si tiene conto
delle spese relative a tali interventi, qualora
si sia fruito dell’incentivo nella misura del
110 per cento e siano state esercitate le
opzioni di cui all’articolo 121, comma 1,
lettere a) e b), del citato decreto-legge n. 34
del 2020. Nel caso in cui gli interventi
agevolati si siano conclusi da più di cinque
anni all’atto della cessione, nella determi-
nazione dei costi inerenti al bene si tiene
conto del 50 per cento di tali spese, qualora
si sia fruito dell’incentivo nella misura del
110 per cento e siano state esercitate le
opzioni di cui al periodo precedente. Per i

medesimi immobili di cui alla lettera b-bis)
del comma 1 dell’articolo 67, acquisiti o
costruiti, alla data della cessione, da oltre
cinque anni, il prezzo di acquisto o il costo
di costruzione, determinato ai sensi dei
periodi precedenti, è rivalutato in base alla
variazione dell’indice dei prezzi al con-
sumo per le famiglie di operai e impiegati ».

65. Alle plusvalenze realizzate ai sensi
delle disposizioni introdotte dal comma 64
si può applicare l’imposta sostitutiva del-
l’imposta sul reddito di cui all’articolo 1,
comma 496, della legge 23 dicembre 2005,
n. 266, con le modalità ivi previste.

66. Le disposizioni di cui ai commi 64 e
65 si applicano alle cessioni poste in essere
a decorrere dal 1° gennaio 2024.

67. Le eventuali maggiori entrate deri-
vanti dall’attuazione dei commi 64, 65 e 66
affluiscono ad apposito capitolo dell’en-
trata del bilancio dello Stato, per essere
destinate, anche mediante riassegnazione,
sulla base del monitoraggio periodico dei
relativi versamenti, al Fondo per la ridu-
zione della pressione fiscale, di cui all’ar-
ticolo 1, comma 130, della legge 29 dicem-
bre 2022, n. 197.

68. All’articolo 14, comma 2-bis, del
regolamento di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 13 settembre 2005,
n. 296, le parole: « di cui alla lettera a) del
comma 1 dell’articolo 11 » sono sostituite
dalle seguenti: « di cui alle lettere a) e b),
primo periodo, del comma 1 dell’articolo
10 e alla lettera g) del comma 1 dell’articolo
11 », le parole: « , secondo periodo, » sono
soppresse ed è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: « Il periodo precedente si applica
anche agli enti pubblici di ricerca di cui
all’articolo 1 del decreto legislativo 25 no-
vembre 2016, n. 218 ».

69. All’articolo 4 del decreto-legge 25
settembre 2001, n. 351, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 23 novembre 2001,
n. 410, dopo il comma 2-septies è aggiunto
il seguente:

« 2-octies. Fatti salvi i diritti acquisiti a
qualunque titolo da terzi in base a un atto
trascritto o iscritto anteriormente alla data
di entrata in vigore della presente disposi-
zione, è facoltà di chi ha già esercitato la
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disdetta o di tutti i suoi successivi aventi
causa formalizzare la propria volontà di
rinunciare agli effetti della disdetta mede-
sima, relativamente agli immobili che sono
occupati precariamente dalle amministra-
zioni utilizzatrici. Tale rinuncia può essere
effettuata entro novanta giorni dalla data
di entrata in vigore della presente disposi-
zione e, qualora accettata dall’Agenzia del
demanio, su assenso dell’amministrazione
utilizzatrice, o dalla controparte contrat-
tuale qualora diversa dalla suddetta Agen-
zia, che può condizionare l’accettazione
alla rinuncia ad eventuali contenziosi, re-
troagisce alla data della disdetta, assicu-
rando la prosecuzione del rapporto locati-
zio agli stessi termini e condizioni previsti
per i casi di rinnovo automatico, ferma
restando la facoltà di inserire consensual-
mente modifiche limitatamente al recesso e
all’opzione di acquisto. Resta fermo che, in
tali casi, come per i contratti di locazione
in corso e per quelli che si sono già rin-
novati automaticamente, il canone è pari
all’ultimo canone corrisposto anteriormente
alla data della scadenza originaria del fi-
nanziamento dei fondi comuni di investi-
mento immobiliare costituiti ai sensi del
presente articolo, con l’applicazione della
normativa in materia di aggiornamento alla
variazione degli indici ISTAT nonché di una
riduzione del 15 per cento del canone pre-
visto ».

70. All’articolo 1, comma 4, del decreto-
legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con
modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019,
n. 55, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) al primo periodo, le parole: « Per gli
anni dal 2019 al 2023 » sono sostituite dalle
seguenti: « A decorrere dall’anno 2019 »;

b) dopo il terzo periodo è aggiunto il
seguente: « Con decreto del Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti, di concerto
con il Ministero dell’economia e delle fi-
nanze, da adottare entro novanta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente disposizione, sono definite le moda-
lità di analisi e di monitoraggio delle atti-
vità progettuali di cui al primo periodo, in

raccordo con quanto previsto dal decreto
legislativo 29 dicembre 2011, n. 229, anche
al fine della successiva verifica del livello di
realizzazione degli interventi per i quali è
stata svolta la progettazione ai sensi del
presente comma ».

71. L’articolo 1, comma 759, lettera g),
della legge 27 dicembre 2019, n. 160, non-
ché le norme da questo richiamate o so-
stituite si interpretano, per gli effetti di cui
all’articolo 1, comma 2, della legge 27 luglio
2000, n. 212, nel senso che:

a) gli immobili si intendono posseduti
anche nel caso in cui sono concessi in
comodato a un soggetto di cui all’articolo
73, comma 1, lettera c), del testo unico
delle imposte sui redditi, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917, funzionalmente o strut-
turalmente collegato al concedente, a con-
dizione che il comodatario svolga nell’im-
mobile esclusivamente le attività previste
dall’articolo 7, comma 1, lettera i), del
decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504,
con modalità non commerciali;

b) gli immobili si intendono utilizzati
quando sono strumentali alle destinazioni
di cui all’articolo 7, comma 1, lettera i), del
decreto legislativo n. 504 del 1992, anche
in assenza di esercizio attuale delle attività
stesse, purché essa non determini la cessa-
zione definitiva della strumentalità.

72. Limitatamente all’anno 2023, le de-
libere regolamentari e di approvazione delle
aliquote e delle tariffe sono tempestive, in
deroga all’articolo 13, comma 15-ter, del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 22
dicembre 2011, n. 214, e all’articolo 1,
commi 762 e 767, della legge 27 dicembre
2019, n. 160, se inserite nel portale del
federalismo fiscale entro il 30 novembre
2023. Il termine per la pubblicazione delle
delibere inserite ai sensi del periodo pre-
cedente, ai fini dell’acquisizione della loro
efficacia, è fissato al 15 gennaio 2024.

73. L’eventuale differenza positiva tra
l’imposta municipale propria (IMU), calco-
lata sulla base degli atti pubblicati in virtù
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di quanto stabilito al comma 72, e quella
versata, ai sensi dell’articolo 1, comma 762,
della legge 27 dicembre 2019, n. 160, entro
il 18 dicembre 2023, è dovuta senza appli-
cazione di sanzioni e interessi entro il 29
febbraio 2024. Nel caso in cui emerga una
differenza negativa, il rimborso è dovuto
secondo le regole ordinarie.

74. A decorrere dall’anno 2024, nel caso
in cui i termini del 14 ottobre e del 28
ottobre di cui all’articolo 13, comma 15-ter,
del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214, e all’articolo 1,
commi 762 e 767, della legge 27 dicembre
2019, n. 160, scadano nei giorni di sabato
o di domenica, gli stessi sono prorogati al
primo giorno lavorativo successivo.

75. Per i contratti di locazione passiva o
di acquisto di immobili da destinare a sede
istituzionale, l’Agenzia per la cybersicu-
rezza nazionale, in relazione alla prote-
zione degli interessi di cybersicurezza dello
Stato, ha facoltà di chiedere la congruità
all’Agenzia del demanio ai sensi rispettiva-
mente dell’articolo 2, commi 222 e se-
guenti, della legge 23 dicembre 2009, n. 191,
e dell’articolo 12, comma 1-bis, del decreto-
legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011,
n. 111, fermo restando l’obbligo di chie-
dere la verifica dei saldi strutturali di fi-
nanza pubblica di cui al medesimo articolo
12 del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98.

76. Al fine di razionalizzare l’assetto
logistico e di conseguire un risparmio di
spesa nella gestione degli immobili desti-
nati alle proprie sedi istituzionali site nel
territorio di Roma Capitale, il Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti, previa
ricerca di mercato e ferma restando l’ap-
plicazione di quanto previsto dall’articolo
3, commi 6 e 10, del decreto-legge 6 luglio
2012, n. 95, convertito, con modificazioni,
dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, nonché
dall’articolo 2, commi 222 e seguenti, della
legge 23 dicembre 2009, n. 191, è autoriz-
zato a stipulare con organismi pubblici o
privati contratti di locazione di immobili,
nel limite di 7,5 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2024, da destinare a
sedi istituzionali centrali. A conclusione

delle predette operazioni di riallocazione
logistica degli uffici, il Ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti è tenuto a rila-
sciare all’Agenzia del demanio gli immobili
di cui è usuario nello stato di fatto in cui si
trovano.

77. Al fine di sostenere la ripresa della
filiera del turismo nazionale e potenziare il
rilancio a livello internazionale dell’attrat-
tività turistica italiana, all’articolo 38-
quater, comma 1, primo periodo, del de-
creto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633, le parole: « lire 300
mila » sono sostituite dalle seguenti: « euro
70 ». Le disposizioni di cui al presente
comma si applicano alle cessioni poste in
essere a decorrere dal 1° febbraio 2024.

78. Gli esercenti attività d’impresa che
non adottano i princìpi contabili interna-
zionali nella redazione del bilancio pos-
sono procedere, relativamente al periodo
d’imposta in corso al 30 settembre 2023,
all’adeguamento delle esistenze iniziali dei
beni di cui all’articolo 92 del testo unico
delle imposte sui redditi, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917.

79. L’adeguamento di cui al comma 78
può essere effettuato mediante l’elimina-
zione delle esistenze iniziali di quantità o
valori superiori a quelli effettivi nonché
mediante l’iscrizione delle esistenze iniziali
in precedenza omesse.

80. In caso di eliminazione di valori,
l’adeguamento comporta il pagamento:

a) dell’imposta sul valore aggiunto,
determinata applicando l’aliquota media
riferibile all’anno 2023 all’ammontare che
si ottiene moltiplicando il valore eliminato
per il coefficiente di maggiorazione stabi-
lito, per le diverse attività, con apposito
decreto dirigenziale. L’aliquota media, te-
nendo conto dell’esistenza di operazioni
non soggette ad imposta ovvero soggette a
regimi speciali, è quella risultante dal rap-
porto tra l’imposta relativa alle operazioni,
diminuita di quella relativa alle cessioni di
beni ammortizzabili, e il volume di affari
dichiarato;

b) di un’imposta sostitutiva dell’impo-
sta sul reddito delle persone fisiche, del-
l’imposta sul reddito delle società e dell’im-
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posta regionale sulle attività produttive, in
misura pari al 18 per cento, da applicare
alla differenza tra l’ammontare calcolato
con le modalità indicate alla lettera a) e il
valore eliminato.

81. In caso di iscrizione di valori, l’ade-
guamento comporta il pagamento di un’im-
posta sostitutiva dell’imposta sul reddito
delle persone fisiche, dell’imposta sul red-
dito delle società e dell’imposta regionale
sulle attività produttive, in misura pari al
18 per cento, da applicare al valore iscritto.

82. L’adeguamento deve essere richiesto
nella dichiarazione dei redditi relativa al
periodo d’imposta di cui al comma 78. Le
imposte dovute sono versate in due rate di
pari importo, di cui la prima con scadenza
entro il termine previsto per il versamento
a saldo delle imposte sui redditi relative al
periodo d’imposta di cui al comma 78 e la
seconda entro il termine di versamento
della seconda o unica rata dell’acconto
delle imposte sui redditi relativa al periodo
d’imposta successivo. Al mancato paga-
mento nei termini consegue l’iscrizione a
ruolo a titolo definitivo delle somme non
pagate e dei relativi interessi nonché delle
sanzioni conseguenti all’adeguamento effet-
tuato.

83. L’adeguamento di cui al comma 78
non rileva a fini sanzionatori di alcun ge-
nere. I valori risultanti dalle variazioni
indicate nei commi 80 e 81 sono ricono-
sciuti ai fini civilistici e fiscali a decorrere
dal periodo d’imposta indicato al comma
78 e, nel limite del valore iscritto o elimi-
nato, non possono essere utilizzati ai fini
dell’accertamento in riferimento a periodi
d’imposta precedenti a quello indicato al
comma 78. L’adeguamento non ha effetto
sui processi verbali di constatazione con-
segnati e sugli accertamenti notificati fino
alla data di entrata in vigore della presente
legge.

84. Ai fini dell’accertamento, delle san-
zioni e della riscossione delle imposte do-
vute, nonché del contenzioso, si applicano
le disposizioni in materia di imposte sui
redditi. L’imposta sostitutiva non è deduci-
bile ai fini delle imposte sui redditi e re-
lative addizionali nonché dell’imposta re-
gionale sulle attività produttive.

85. Le eventuali maggiori entrate deri-
vanti dall’attuazione dei commi da 78 a 84
affluiscono ad apposito capitolo dell’en-
trata del bilancio dello Stato, per essere
destinate, anche mediante riassegnazione,
sulla base del monitoraggio periodico dei
relativi versamenti, al Fondo per la ridu-
zione della pressione fiscale, di cui all’ar-
ticolo 1, comma 130, della legge 29 dicem-
bre 2022, n. 197.

86. L’Agenzia delle entrate, con riferi-
mento alle unità immobiliari oggetto degli
interventi di cui all’articolo 119 del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,
n. 77, verifica, sulla base di specifiche liste
selettive elaborate con l’utilizzo delle mo-
derne tecnologie di interoperabilità e ana-
lisi delle banche dati, se sia stata presen-
tata, ove prevista, la dichiarazione di cui
all’articolo 1, commi 1 e 2, del regolamento
di cui al decreto del Ministro delle finanze
19 aprile 1994, n. 701, anche ai fini degli
eventuali effetti sulla rendita dell’immobile
presente in atti nel catasto dei fabbricati.

87. Nei casi oggetto di verifica di cui al
comma 86 per i quali non risulti presentata
la dichiarazione, l’Agenzia delle entrate può
inviare al contribuente apposita comunica-
zione ai sensi dell’articolo 1, commi da 634
a 636, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

88. All’articolo 25 del decreto-legge 31
maggio 2010, n. 78, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122,
le parole: « del 8 per cento » sono sostituite
dalle seguenti: « dell’11 per cento ». La di-
sposizione di cui al presente comma si
applica a decorrere dal 1° marzo 2024.

89. All’articolo 25-bis, quinto comma,
del decreto del Presidente della Repubblica
29 settembre 1973, n. 600, le parole: « dagli
agenti di assicurazione per le prestazioni
rese direttamente alle imprese di assicura-
zione, dai mediatori di assicurazione per i
loro rapporti con le imprese di assicura-
zione e con gli agenti generali delle imprese
di assicurazioni pubbliche o loro control-
late che rendono prestazioni direttamente
alle imprese di assicurazione in regime di
reciproca esclusiva; » sono soppresse.

90. Le disposizioni di cui al comma 89
si applicano a decorrere dal 1° aprile 2024.
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91. All’articolo 19 del decreto-legge 6
dicembre 2011, n. 201, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) al comma 15, primo periodo, le
parole: « 0,76 per cento » sono sostituite
dalle seguenti: « 1,06 per cento »;

b) dopo il comma 20 è inserito il
seguente:

« 20-bis. L’imposta di cui al comma 18 è
stabilita nella misura del 4 per mille annuo,
a decorrere dall’anno 2024, del valore dei
prodotti finanziari detenuti in Stati o ter-
ritori aventi un regime fiscale privilegiato
individuati dal decreto del Ministro dell’e-
conomia e delle finanze 4 maggio 1999,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 107
del 10 maggio 1999 ».

92. Al testo unico delle imposte sui
redditi, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 9, comma 5, dopo le
parole: « Ai fini delle imposte sui redditi »
sono inserite le seguenti: « , laddove non è
previsto diversamente, »;

b) all’articolo 67, comma 1, lettera h),
dopo le parole: « i redditi derivanti dalla
concessione in usufrutto » sono inserite le
seguenti: « , dalla costituzione degli altri
diritti reali di godimento »;

c) all’articolo 68, comma 7, lettera d),
le parole: « 25 per cento del » sono sop-
presse.

93. All’articolo 1 del decreto-legge 3
ottobre 2006, n. 262, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 24 novembre 2006,
n. 286, dopo il comma 9-bis è inserito il
seguente:

« 9-ter. Ai fini dell’immatricolazione o
della successiva voltura di autoveicoli, mo-
toveicoli e loro rimorchi, anche nuovi, in-
trodotti nel territorio dello Stato come pro-
venienti dal territorio degli Stati di cui
all’articolo 71 del decreto del Presidente

della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, si
applicano le disposizioni di cui ai commi 9
e 9-bis. Con provvedimento del Direttore
dell’Agenzia delle entrate sono stabiliti le
modalità e i termini di attuazione delle
disposizioni del presente comma ».

94. All’articolo 37 del decreto-legge 4
luglio 2006, n. 223, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 49-bis, dopo le parole:
« quadro RU della dichiarazione dei red-
diti » sono inserite le seguenti: « nonché dei
crediti maturati a titolo di contributi e
premi nei confronti, rispettivamente, del-
l’Istituto nazionale della previdenza sociale
e dell’Istituto nazionale per l’assicurazione
contro gli infortuni sul lavoro »;

b) dopo il comma 49-quater è inserito
il seguente:

« 49-quinquies. In deroga all’articolo 8,
comma 1, della legge 27 luglio 2000, n. 212,
per i contribuenti che abbiano iscrizioni a
ruolo per imposte erariali e relativi acces-
sori o accertamenti esecutivi affidati agli
agenti della riscossione per importi com-
plessivamente superiori a euro 100.000, per
i quali i termini di pagamento siano scaduti
e siano ancora dovuti pagamenti o non
siano in essere provvedimenti di sospen-
sione, è esclusa la facoltà di avvalersi della
compensazione di cui all’articolo 17 del
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241. La
previsione di cui al periodo precedente
cessa di applicarsi a seguito della completa
rimozione delle violazioni contestate. Si
applicano le disposizioni dei commi 49-ter
e 49-quater ai meri fini della verifica delle
condizioni di cui al presente comma ».

95. All’articolo 11, comma 2, del decreto-
legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con
modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014,
n. 89, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) la lettera a) è sostituita dalla se-
guente:

« a) esclusivamente mediante i servizi
telematici messi a disposizione dall’Agenzia
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delle entrate, nel caso in cui siano effet-
tuate delle compensazioni »;

b) la lettera b) è abrogata.

96. Le disposizioni di cui ai commi 94 e
95 si applicano a decorrere dal 1° luglio
2024.

97. All’articolo 17 del decreto legislativo
9 luglio 1997, n. 241, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) dopo il comma 1 sono inseriti i
seguenti:

« 1-bis. La compensazione dei crediti di
qualsiasi importo maturati a titolo di con-
tributi nei confronti dell’INPS può essere
effettuata: a) dai datori di lavoro non agri-
coli a partire dal quindicesimo giorno suc-
cessivo a quello di scadenza del termine
mensile per la trasmissione in via telema-
tica dei dati retributivi e delle informazioni
necessarie per il calcolo dei contributi da
cui il credito emerge o dal quindicesimo
giorno successivo alla sua presentazione, se
tardiva, ovvero dalla data di notifica delle
note di rettifica passive; b) dai datori di
lavoro che versano la contribuzione agri-
cola unificata per la manodopera agricola a
decorrere dalla data di scadenza del ver-
samento relativo alla dichiarazione di ma-
nodopera agricola da cui il credito emerge;
c) dai lavoratori autonomi iscritti alle ge-
stioni speciali degli artigiani ed esercenti
attività commerciali e dai liberi professio-
nisti iscritti alla Gestione separata presso
l’INPS di cui all’articolo 2, comma 26, della
legge 8 agosto 1995, n. 335, a decorrere dal
decimo giorno successivo a quello di pre-
sentazione della dichiarazione dei redditi
da cui il credito emerge. Resta impregiu-
dicata la verifica sulla correttezza sostan-
ziale del credito compensato. Sono escluse
dalle compensazioni le aziende commit-
tenti per i compensi assoggettati a contri-
buzione alla suddetta Gestione separata
presso l’INPS.

1-ter. La compensazione dei crediti di
qualsiasi importo per premi e accessori
maturati nei confronti dell’INAIL può es-
sere effettuata a condizione che il credito
certo, liquido ed esigibile sia registrato ne-
gli archivi del predetto Istituto »;

b) al comma 2-quater, le parole:
« comma 15-bis » sono sostituite dalle se-
guenti: « commi 15-bis e 15-bis.1 ».

98. Con provvedimenti adottati d’intesa
dal direttore dell’Agenzia delle entrate, dal
direttore generale dell’INPS e dal direttore
generale dell’Istituto nazionale per l’assi-
curazione contro gli infortuni sul lavoro
(INAIL) sono definite la decorrenza dell’ef-
ficacia, anche progressiva, delle disposi-
zioni di cui alla lettera a) del comma 94 e
alla lettera a) del comma 97 e le relative
modalità di attuazione.

99. All’articolo 35 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 633, dopo il comma 15-bis.2 è inserito il
seguente:

« 15-bis.3. I medesimi effetti di cui al
comma 15-bis.2 si producono anche in
conseguenza della notifica da parte dell’uf-
ficio di un provvedimento che accerta la
sussistenza dei presupposti per la cessa-
zione della partita IVA, in relazione al
periodo di attività, ai sensi dei commi 15-
bis e 15-bis.1, nei confronti dei contri-
buenti che nei dodici mesi precedenti ab-
biano comunicato la cessazione dell’attività
ai sensi del comma 3. Si applica in ogni
caso la sanzione di cui all’articolo 11, comma
7-quater, del decreto legislativo 18 dicem-
bre 1997, n. 471 ».

100. Nella sezione III del capo II del
titolo II del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, dopo
l’articolo 75-bis è aggiunto il seguente:

« Art. 75-ter. – (Cooperazione applicativa
e informatica per l’accesso alle informazioni
necessarie per il potenziamento dell’azione
di recupero coattivo) – 1. In coerenza con
le previsioni dell’articolo 18 della legge 9
agosto 2023, n. 111, al fine di assicurare la
massima efficienza dell’attività di riscos-
sione, semplificando e velocizzando la me-
desima attività, nonché impedendo il peri-
colo di condotte elusive da parte del debi-
tore, l’agente della riscossione può avva-
lersi, prima di avviare l’azione di recupero
coattivo, di modalità telematiche di coope-
razione applicativa e degli strumenti infor-
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matici, per l’acquisizione di tutte le infor-
mazioni necessarie al predetto fine, da
chiunque detenute.

2. Le soluzioni tecniche di cooperazione
applicativa e di utilizzo degli strumenti
informatici per l’accesso alle informazioni
di cui al comma 1 sono definite con uno o
più decreti del Ministero dell’economia e
delle finanze, nel rispetto dello statuto dei
diritti del contribuente di cui alla legge 27
luglio 2000, n. 212, sentito anche il Ga-
rante per la protezione dei dati personali,
ai fini dell’adozione di idonee misure di
garanzia a tutela dei diritti e delle libertà
degli interessati, attraverso la previsione di
apposite misure di sicurezza, anche di ca-
rattere organizzativo, in conformità con le
disposizioni del regolamento (UE) 2016/679
del Parlamento europeo e del Consiglio, del
27 aprile 2016, e del codice in materia di
protezione dei dati personali, di cui al
decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 ».

101. Le imprese con sede legale in Italia
e le imprese aventi sede legale all’estero
con una stabile organizzazione in Italia,
tenute all’iscrizione nel registro delle im-
prese ai sensi dell’articolo 2188 del codice
civile, sono tenute a stipulare, entro il 31
dicembre 2024, contratti assicurativi a co-
pertura dei danni ai beni di cui all’articolo
2424, primo comma, sezione Attivo, voce
B-II, numeri 1), 2) e 3), del codice civile
direttamente cagionati da calamità naturali
ed eventi catastrofali verificatisi sul terri-
torio nazionale. Per eventi da assicurare di
cui al primo periodo si intendono i sismi, le
alluvioni, le frane, le inondazioni e le eson-
dazioni.

102. Dell’inadempimento dell’obbligo di
assicurazione da parte delle imprese di cui
al comma 101 si deve tener conto nell’as-
segnazione di contributi, sovvenzioni o age-
volazioni di carattere finanziario a valere
su risorse pubbliche, anche con riferimento
a quelle previste in occasione di eventi
calamitosi e catastrofali.

103. Le imprese di assicurazione pos-
sono offrire tale copertura sia assumendo
direttamente l’intero rischio, sia in coassi-
curazione, sia in forma consortile mediante
una pluralità di imprese. In tale ultimo
caso il consorzio deve essere registrato e

approvato dall’Istituto per la vigilanza sulle
assicurazioni (IVASS) che ne valuta la sta-
bilità.

104. Ai fini dell’adempimento dell’ob-
bligo di assicurazione di cui al comma 101
il contratto prevede un eventuale scoperto
o franchigia non superiore al 15 per cento
del danno e l’applicazione di premi pro-
porzionali al rischio.

105. Con decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze e del Ministro delle
imprese e del made in Italy possono essere
stabilite ulteriori modalità attuative e ope-
rative degli schemi di assicurazione di cui
ai commi da 101 a 107, ivi incluse le
modalità di individuazione degli eventi ca-
lamitosi e catastrofali suscettibili di inden-
nizzo nonché di determinazione e adegua-
mento periodico dei premi anche tenuto
conto del principio di mutualità e, sentito
l’IVASS, le modalità di coordinamento ri-
spetto ai vigenti atti di regolazione e vigi-
lanza prudenziale in materia assicurativa
anche con riferimento ai limiti della capa-
cità di assunzione del rischio da parte delle
imprese o del consorzio di cui al comma
103, e possono essere aggiornati i valori di
cui al comma 104.

106. In caso di accertamento di viola-
zione o elusione dell’obbligo a contrarre,
anche in sede di rinnovo, l’IVASS provvede
a irrogare le sanzioni di cui al comma 107.
L’obbligo di cui al comma 101 non si ap-
plica alle imprese i cui beni immobili ri-
sultino gravati da abuso edilizio o costruiti
in carenza delle autorizzazioni previste,
ovvero gravati da abuso sorto successiva-
mente alla data di costruzione.

107. Il rifiuto o l’elusione dell’obbligo a
contrarre da parte delle imprese di assicu-
razione è punito con la sanzione ammini-
strativa pecuniaria da euro 100.000 a euro
500.000.

108. Al fine di contribuire all’efficace
gestione del portafoglio gestito dalle com-
pagnie assicurative per la copertura dei
danni di cui al comma 101, la società SACE
S.p.A. è autorizzata a concedere a condi-
zioni di mercato, in favore degli assicura-
tori e riassicuratori del mercato privato,
mediante apposita convenzione approvata
con il decreto di cui al comma 105, una
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copertura fino al 50 per cento degli inden-
nizzi a cui i medesimi sono tenuti a fronte
del verificarsi degli eventi di danno dedotti
in contratto e comunque non superiore a
5.000 milioni di euro per l’anno 2024 e, per
ciascuno degli anni 2025 e 2026, non su-
periore all’importo maggiore tra 5.000 mi-
lioni di euro e le risorse libere, al 31
dicembre dell’anno immediatamente pre-
cedente, non impiegate per il pagamento
degli indennizzi nell’anno di riferimento e
disponibili sulla contabilità della sezione
speciale del Fondo di cui al comma 110.

109. Sulle obbligazioni della SACE S.p.A.
derivanti dalle coperture di cui al comma
108 è accordata di diritto la garanzia dello
Stato a prima richiesta e senza regresso, la
cui operatività è registrata dalla SACE S.p.A.
con gestione separata. La garanzia dello
Stato è esplicita, incondizionata, irrevoca-
bile. Gli impegni assunti dallo Stato ai sensi
del presente comma sono computati ai fini
della verifica del rispetto del limite di cui al
primo periodo del comma 267.

110. Per le finalità di cui ai commi 108
e 109 è istituita nell’ambito del Fondo di
cui all’articolo 1, comma 14, del decreto-
legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con
modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020,
n. 40, e delle risorse ivi disponibili alla
data del 1° gennaio 2024, una sezione spe-
ciale, con autonoma evidenza contabile,
con una dotazione iniziale di 5 miliardi di
euro, alimentata altresì con le risorse fi-
nanziarie versate periodicamente dalle im-
prese di assicurazione alla SACE S.p.A. al
netto degli oneri gestionali connessi alle
coperture assicurative, come risultanti dalla
contabilità della SACE S.p.A., salvo con-
guaglio all’esito dell’approvazione del bi-
lancio di esercizio dell’anno di riferimento,
e al netto delle commissioni riconosciute
alle stesse imprese di assicurazione.

111. Le disposizioni di cui ai commi da
101 a 110 non si applicano alle imprese di
cui all’articolo 2135 del codice civile, per le
quali resta fermo quanto stabilito dall’ar-
ticolo 1, commi 515 e seguenti, della legge
30 dicembre 2021, n. 234.

112. All’articolo 2, comma 6, secondo
periodo, del decreto-legge 8 aprile 2020,
n. 23, convertito, con modificazioni, dalla

legge 5 giugno 2020, n. 40, dopo le parole:
« è trasferito da SACE S.p.A. al Ministero
dell’economia e delle finanze » sono ag-
giunte le seguenti: « , al netto dei costi
sostenuti dalla predetta società per gli im-
pegni riassicurati dallo Stato, ai sensi del
presente comma, risultanti dalla contabi-
lità della medesima società ».

113. Nel titolo XVI del codice delle as-
sicurazioni private, di cui al decreto legi-
slativo 7 settembre 2005, n. 209, dopo il
capo VI è inserito il seguente:

« CAPO VI-bis

FONDO DI GARANZIA ASSICURATIVO DEI
RAMI VITA

Art. 274-bis. – (Definizioni) – 1. Ai fini
del presente capo si intende per:

a) “Fondo di garanzia assicurativo dei
rami vita” o “Fondo”: organismo associa-
tivo istituito fra le imprese di assicurazione
e gli intermediari aderenti con lo scopo di
intervenire a tutela degli aventi diritto a
prestazioni assicurative nei confronti delle
imprese aderenti nei casi di cui all’articolo
274-sexies, comma 1;

b) “prestazioni protette”: diritti di cre-
dito spettanti ai contraenti o ai beneficiari
di polizze di assicurazione sulla vita a titolo
di indennizzo, di restituzione del capitale,
di pagamento di una rendita o ad altro
titolo;

c) “imprese aderenti”: le imprese di
assicurazione indicate all’articolo 274-ter,
commi 1 e 2;

d) “intermediari aderenti”: gli iscritti
al registro di cui all’articolo 109 indicati
all’articolo 274-ter, comma 1;

e) “aderenti”: le imprese di assicura-
zione aderenti e gli intermediari aderenti.

Art. 274-ter. – (Soggetti aderenti e na-
tura del Fondo di garanzia assicurativo dei
rami vita) – 1. Le imprese di assicurazione
italiane autorizzate ad esercitare l’attività
in uno o più dei rami vita e gli iscritti al
registro di cui all’articolo 109, quando l’im-
porto dei premi annui, raccolti o interme-
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diati, nei rami vita è pari o superiore a 50
milioni di euro, aderiscono al Fondo di
garanzia assicurativo dei rami vita.

2. Le succursali di imprese di assicura-
zione extracomunitarie autorizzate ad eser-
citare l’attività in uno o più dei rami vita in
Italia aderiscono al Fondo di garanzia as-
sicurativo dei rami vita italiano salvo che
partecipino a un sistema di garanzia assi-
curativo estero equivalente almeno con ri-
ferimento al livello e all’ambito di coper-
tura.

3. Il Fondo di garanzia assicurativo dei
rami vita ha natura di diritto privato; le
risorse finanziarie per il perseguimento delle
sue finalità sono fornite dagli aderenti in
conformità a quanto previsto dal presente
capo.

4. L’IVASS determina, con regolamento,
la pubblicità e le comunicazioni che gli
aderenti sono tenuti a effettuare per infor-
mare i clienti della garanzia sulle coperture
assicurative emesse.

5. Il Fondo di garanzia assicurativo dei
rami vita può consentire l’adesione ad esso
delle succursali di imprese di assicurazione
comunitarie che operano in Italia in uno o
più dei rami vita o alle imprese comunita-
rie che operano in Italia in uno o più dei
rami vita in regime di libera prestazione di
servizi.

Art. 274-quater. – (Dotazione finanziaria
del Fondo di garanzia assicurativo dei rami
vita) – 1. Il Fondo ha una dotazione finan-
ziaria proporzionata alle proprie passività
e comunque pari almeno allo 0,4 per cento
dell’importo delle riserve tecniche dei rami
vita, calcolate secondo le disposizioni di cui
al titolo III, capo II, o secondo un regime di
solvibilità ritenuto equivalente conforme-
mente all’ordinamento dell’Unione euro-
pea, detenute dalle imprese aderenti al 31
dicembre dell’anno precedente.

2. In fase di prima applicazione, il li-
vello obiettivo indicato al comma 1 è rag-
giunto, in modo graduale, a partire dal 1°
gennaio 2024 ed entro il 31 dicembre 2035.
Il termine può essere prorogato ulterior-
mente, fino ad un massimo di due anni,
con decreto del Ministero dell’economia e
delle finanze.

3. Se, dopo la data prevista al comma 2,
la dotazione finanziaria si riduce al di sotto
del livello indicato al comma 1, essa è
ripristinata mediante il versamento di con-
tributi periodici. Il ripristino avviene entro
tre anni, se la dotazione finanziaria si ri-
duce a meno di due terzi del livello di cui
al comma 1.

4. La dotazione finanziaria costituisce
un patrimonio autonomo, distinto a tutti gli
effetti dal patrimonio del Fondo di garan-
zia assicurativo dei rami vita e da quello di
ciascun aderente, nonché da ogni altro fondo
eventualmente istituito presso lo stesso
Fondo. Delle obbligazioni contratte in re-
lazione agli interventi e ai finanziamenti
disciplinati dal presente capo il Fondo ri-
sponde esclusivamente con la propria do-
tazione finanziaria. Salvo quanto previsto
dal presente capo, su di essa non sono
ammesse azioni dei creditori del Fondo o
nell’interesse di quest’ultimo, né quelle dei
creditori dei singoli aderenti o degli altri
fondi eventualmente istituiti presso lo stesso
Fondo.

Art. 274-quinquies. – (Finanziamento del
Fondo di garanzia assicurativo dei rami vita
e investimento delle risorse) – 1. Per costi-
tuire la dotazione finanziaria del Fondo di
garanzia assicurativo dei rami vita, gli ade-
renti versano contributi almeno annual-
mente, per l’ammontare determinato dal
Fondo stesso ai sensi del comma 2 e di
anno in anno comunicato agli aderenti. I
contributi possono assumere la forma di
impegni irrevocabili di pagamento ed esi-
gibili nei casi previsti dallo statuto del
Fondo se ciò è autorizzato dal Fondo me-
desimo e nell’ammontare da esso determi-
nato, comunque non superiore:

a) al 50 per cento dell’importo totale
della dotazione finanziaria del Fondo fino
a che la dotazione è inferiore al 75 per
cento del livello obiettivo di cui al comma
1 dell’articolo 274-quater;

b) al 60 per cento una volta che sia
stata raggiunta una dotazione pari al 75
per cento del livello obiettivo di cui al
comma 1 dell’articolo 274-quater.

2. I contributi dovuti dalle imprese ade-
renti sono proporzionati all’ammontare de-
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gli impegni assunti nei confronti degli as-
sicurati e al profilo di rischio delle imprese
e rappresentano almeno i quattro quinti
della contribuzione annuale degli aderenti.
Essi possono essere determinati dal Fondo
sulla base dei propri metodi interni di
valutazione del rischio. L’IVASS approva i
metodi interni. In fase di prima applica-
zione i contributi dovuti dalle imprese di
assicurazione aderenti sono pari allo 0,4
per mille dell’importo delle riserve tecniche
dei rami vita calcolate secondo le disposi-
zioni di cui al titolo III, capo II, o secondo
un regime di solvibilità ritenuto equiva-
lente conformemente all’ordinamento del-
l’Unione europea.

3. I contributi dovuti dagli intermediari
aderenti sono determinati in relazione al
volume complessivo dei prodotti vita inter-
mediati e ai ricavi ad essi associati e rap-
presentano non oltre un quinto della con-
tribuzione annuale. In fase di prima appli-
cazione i contributi dovuti dagli interme-
diari di cui all’articolo 109, comma 2, lettera
d), sono pari allo 0,1 per mille dell’importo
delle riserve tecniche vita intermediate e i
contributi dovuti dagli intermediari ade-
renti di cui all’articolo 109, comma 2, let-
tere a), b) e c), sono pari allo 0,1 per mille
della raccolta premi vita intermediata nel-
l’anno precedente.

4. Il Fondo di garanzia assicurativo dei
rami vita, se deve procedere al pagamento
delle prestazioni protette e la dotazione
finanziaria è insufficiente, chiede agli ade-
renti di integrarla mediante il versamento
di contributi straordinari non superiori allo
0,5 per cento delle riserve tecniche dei rami
vita per le imprese aderenti e non supe-
riore allo 0,5 per mille delle medesime
riserve tecniche per gli intermediari ade-
renti.

5. L’IVASS può disporre il differimento,
in tutto o in parte, del pagamento dei
contributi di cui ai commi 2, 3 e 4 da parte
degli aderenti se il pagamento ne mette-
rebbe a repentaglio la liquidità o la solvi-
bilità. Il differimento è accordato per un
periodo massimo di dodici mesi ed è rin-
novabile su richiesta dell’aderente. I con-
tributi differiti sono in ogni caso versati se

l’IVASS accerta che le condizioni per il
differimento sono venute meno.

6. Il Fondo di garanzia assicurativo dei
rami vita assicura di avere accesso a fonti
di finanziamento alternative a breve ter-
mine per far fronte alle proprie obbliga-
zioni e può ricorrere a finanziamenti ag-
giuntivi provenienti da fonti ulteriori e in
qualsiasi forma prestati.

7. La dotazione finanziaria è investita in
attività a basso rischio e con sufficiente
diversificazione.

Art. 274-sexies. – (Interventi del Fondo
di garanzia assicurativo dei rami vita) – 1.
Il Fondo di garanzia assicurativo dei rami
vita tutela gli aventi diritto alle prestazioni
protette nei confronti delle imprese ade-
renti, ivi incluse quelle che aderiscono ai
sensi dell’articolo 274-ter, comma 5. Il Fondo,
a tal fine:

a) effettua, nei limiti e secondo le
modalità indicati negli articoli 274-septies e
274-octies, pagamenti nei casi di liquida-
zione coatta amministrativa delle imprese
di assicurazione aderenti;

b) se previsto dallo statuto interviene
anche in operazioni di cessione di attività,
passività, aziende, rami d’azienda, beni e
rapporti giuridici individuabili in blocco di
cui all’articolo 257, comma 2, anche attra-
verso la prestazione di garanzie, se il costo
dell’intervento non supera il costo che il
Fondo, secondo quanto ragionevolmente
prevedibile in base alle informazioni dispo-
nibili al momento dell’intervento, dovrebbe
sostenere per l’esecuzione delle prestazioni
protette;

c) se previsto dallo statuto, effettua
interventi nei confronti di imprese di assi-
curazione aderenti per prevenire o supe-
rare una situazione di crisi che ne potrebbe
determinare l’assoggettamento a liquida-
zione coatta amministrativa, se il costo
degli interventi non supera il costo che il
Fondo, secondo quanto ragionevolmente
prevedibile in base alle informazioni dispo-
nibili al momento dell’intervento, dovrebbe
sostenere per l’esecuzione delle prestazioni
protette.
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2. Lo statuto del Fondo di garanzia
assicurativo dei rami vita definisce moda-
lità e condizioni degli interventi di cui al
comma 1, lettera c), con particolare ri-
guardo a:

a) gli impegni che l’impresa di assicu-
razione beneficiaria dell’intervento deve as-
sumere per rafforzare i propri presidi dei
rischi anche al fine di non pregiudicare
l’esecuzione delle prestazioni protette;

b) la verifica sul rispetto degli impegni
assunti dall’impresa di assicurazione ai sensi
della lettera a);

c) il costo dell’intervento, che non
supera il costo che il Fondo, secondo quanto
ragionevolmente prevedibile, dovrebbe so-
stenere per effettuare altri interventi nei
casi previsti dalla legge o dallo statuto;

d) la sopportazione delle perdite prio-
ritariamente da parte dei partecipanti al
capitale dell’impresa di assicurazione in
situazione di crisi attuale o prospettica.

3. L’intervento di cui al comma 1, lettera
c), può essere effettuato se l’IVASS ha ac-
certato che gli aderenti al Fondo di garan-
zia assicurativo dei rami vita sono in grado
di versare i contributi straordinari ai sensi
dell’articolo 274-quinquies, comma 4.

4. Dopo che il Fondo ha effettuato un
intervento ai sensi del comma 1, lettera c),
gli aderenti forniscono allo stesso senza
indugio, se necessario sotto forma di con-
tributi straordinari, risorse pari a quelle
utilizzate per l’intervento, se, in alternativa:

a) la dotazione finanziaria del Fondo
si è ridotta a meno del 50 per cento del
livello obiettivo di cui all’articolo 274-
quater, comma 1;

b) la dotazione finanziaria del Fondo
si è ridotta a meno di due terzi del livello
obiettivo di cui all’articolo 274-quater,
comma 1, ed emerge la necessità di effet-
tuare il pagamento delle prestazioni pro-
tette.

5. Finché il livello obiettivo di cui all’ar-
ticolo 274-quater, comma 1, non è rag-
giunto, le soglie di cui al comma 4 sono

riferite all’effettiva dotazione finanziaria
disponibile.

Art. 274-septies. – (Prestazioni protette
ammissibili) – 1. Il Fondo di garanzia as-
sicurativo dei rami vita, fatto salvo quanto
previsto al comma 3, liquida le prestazioni
protette entro l’importo massimo di euro
100.000 per ciascun avente diritto.

2. Ai fini del calcolo del limite di cui al
comma 1:

a) le prestazioni protette a cui hanno
diritto due o più soggetti come partecipanti
di un ente senza personalità giuridica sono
trattate come se di spettanza di un unico
soggetto;

b) se la prestazione protetta deve es-
sere eseguita nei confronti di più soggetti,
la quota spettante a ciascuno di essi è
considerata nel calcolo;

c) si tiene conto della compensazione
di eventuali debiti dell’avente diritto alla
prestazione protetta nei confronti dell’im-
presa di assicurazione, se esigibili alla data
in cui si producono gli effetti del provve-
dimento di liquidazione coatta amministra-
tiva, nella misura in cui la compensazione
è possibile a norma delle disposizioni di
legge o di previsioni contrattuali applica-
bili.

3. Il limite di cui al comma 1 non opera
con riferimento alle prestazioni protette
relative ai contratti di assicurazione sulla
vita di cui all’articolo 1, comma 1, lettera
ss-bis), numeri 2), 3), 4) e 5).

Art. 274-octies. – (Modalità di esecu-
zione delle prestazioni protette nei casi di
liquidazione coatta amministrativa) – 1. Il
pagamento è effettuato entro novanta giorni
lavorativi dalla data di pubblicazione del
provvedimento di liquidazione coatta am-
ministrativa ai sensi dell’articolo 247, senza
che sia necessario presentare alcuna richie-
sta al Fondo. A tal fine, l’impresa aderente
posta in liquidazione coatta amministrativa
trasmette tempestivamente al Fondo le in-
formazioni necessarie in merito alle pre-
stazioni protette su richiesta del Fondo
stesso. Il rimborso è effettuato in euro o
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nella valuta dello Stato dove risiede l’a-
vente diritto.

2. Il Fondo può differire il pagamento
nei casi:

a) di incertezza sulla sussistenza o
sulla titolarità del diritto alla prestazione
protetta o sull’importo dovuto;

b) di cui all’articolo 274-septies, comma
3, se l’importo della prestazione da liqui-
dare eccede i 100.000 euro; il differimento
opera per la sola eccedenza e il pagamento,
in deroga a quanto previsto dal comma 1,
è effettuato entro sei mesi dalla data di
pubblicazione del provvedimento di liqui-
dazione coatta amministrativa.

3. In deroga al comma 1, se l’avente
diritto al pagamento è sottoposto a un
procedimento penale, a misura di preven-
zione o a provvedimenti di sequestro con-
nessi con il riciclaggio di proventi di attività
illecite, il Fondo di garanzia assicurativo
dei rami vita può sospendere i pagamenti
relativi alle prestazioni protette fino al pas-
saggio in giudicato della sentenza di pro-
scioglimento o assoluzione.

4. Il diritto all’esecuzione della presta-
zione protetta si estingue decorsi dieci anni
dalla pubblicazione del provvedimento di
avvio della liquidazione coatta amministra-
tiva. L’estinzione è impedita dalla proposi-
zione della domanda giudiziale, salvo che il
processo si estingua, o dal riconoscimento
del diritto da parte del Fondo.

5. Il Fondo, quando esegue la presta-
zione protetta ai sensi dell’articolo 274-
sexies, comma 1, lettera a), subentra nei
diritti degli aventi diritto nei confronti del-
l’impresa di assicurazione in liquidazione
coatta amministrativa nei limiti dei paga-
menti effettuati, beneficiando della prefe-
renza di cui all’articolo 258, comma 3.

Art. 274-novies. – (Obblighi del Fondo di
garanzia assicurativo dei rami vita) – 1. Il
Fondo di garanzia assicurativo dei rami
vita:

a) dispone di assetti di governo, di
strutture organizzative e di sistemi di con-
trollo adeguati allo svolgimento dell’atti-
vità;

b) effettua con regolarità, almeno ogni
cinque anni, prove di resistenza della pro-
pria capacità di effettuare gli interventi di
cui all’articolo 274-sexies. A tal fine esso
può chiedere informazioni agli aderenti,
che sono conservate per il tempo stretta-
mente necessario allo svolgimento delle
prove di resistenza;

c) redige la corrispondenza con gli
aventi diritto alle prestazioni protette nella
lingua o nelle lingue utilizzate dall’impresa
di assicurazione per le comunicazioni con
i contraenti, gli assicurati e i beneficiari o
in una delle lingue ufficiali dello Stato in
cui è stabilita la succursale che ha emesso
la copertura assicurativa a cui si riferisce la
prestazione protetta;

d) garantisce la riservatezza di notizie,
informazioni e dati in suo possesso in ra-
gione della propria attività istituzionale;

e) redige il proprio bilancio, soggetto a
revisione legale dei conti;

f) si dota di un proprio patrimonio al
fine di provvedere alle spese del suo fun-
zionamento;

g) stabilisce nello statuto le modalità
di determinazione della quota associativa
versata dagli aderenti per la copertura delle
spese di gestione e funzionamento del Fondo
stesso.

2. I componenti degli organi del Fondo
di garanzia assicurativo dei rami vita e
coloro che prestano la loro attività per essi
sono vincolati al segreto professionale in
relazione alle notizie, alle informazioni e ai
dati indicati al comma 1, lettera d).

3. Ai soggetti che svolgono funzioni di
amministrazione, direzione e controllo
presso il Fondo di garanzia assicurativo dei
rami vita si applica l’articolo 76.

4. Con riguardo agli atti compiuti per
l’esecuzione delle prestazioni protette, la
responsabilità del Fondo, dei soggetti che vi
svolgono funzioni di amministrazione, di-
rezione e controllo e dei loro dipendenti è
limitata ai soli casi di dolo o colpa grave.

Art. 274-decies. – (Informazioni da for-
nire al Fondo di garanzia assicurativo dei
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rami vita) – 1. Il Fondo di garanzia assi-
curativo dei rami vita può chiedere ai pro-
pri aderenti le informazioni necessarie ai
fini dell’esecuzione delle prestazioni pro-
tette.

Art. 274-undecies. – (Poteri dell’IVASS)
– 1. L’IVASS, avendo riguardo alla tutela
degli aventi diritto a prestazioni assicura-
tive e alla capacità del Fondo di eseguire le
prestazioni protette:

a) approva lo statuto, a condizione
che il Fondo stesso presenti caratteristiche
adeguate allo svolgimento delle funzioni
disciplinate dal presente capo e tali da
comportare una ripartizione equilibrata dei
rischi di insolvenza sul Fondo; se lo statuto
prevede che possano essere attuati gli in-
terventi indicati all’articolo 274-sexies,
comma 1, lettera c), verifica che il Fondo
sia dotato di procedure e sistemi appro-
priati per selezionare la tipologia di inter-
vento, darvi esecuzione e monitorarne i
rischi;

b) vigila sul rispetto di quanto previsto
dal presente capo;

c) verifica che la tutela offerta dai
sistemi di garanzia esteri cui aderiscono le
succursali italiane di imprese di assicura-
zione extracomunitarie autorizzate ad eser-
citare i rami vita in Italia sia equivalente a
quella offerta dal Fondo di garanzia assi-
curativo dei rami vita italiano;

d) definisce eventuali procedure di
coordinamento con le autorità degli Stati
interessati in ordine all’adesione delle suc-
cursali di imprese di assicurazione extra-
comunitarie a un Fondo di garanzia ita-
liano e alla loro esclusione dallo stesso;

e) informa senza indugio il Fondo di
garanzia assicurativo dei rami vita se rileva
che un’impresa aderente presenta criticità
tali da poter determinare l’attivazione del
Fondo stesso;

f) può emanare disposizioni attuative
delle norme contenute nel presente capo,
anche ai fini di cui all’articolo 274-quater.

2. Il Fondo informa tempestivamente
l’IVASS degli atti e degli eventi di maggior

rilievo relativi all’esercizio delle proprie
funzioni e trasmette, entro il 31 marzo di
ogni anno, una relazione dettagliata sull’at-
tività svolta nell’anno precedente e sul piano
delle attività predisposto per l’anno in corso.

Art. 274-duodecies. – (Esclusione dal
Fondo di garanzia assicurativo dei rami
vita) – 1. Gli aderenti possono essere esclusi
dal Fondo di garanzia assicurativo dei rami
vita in caso di inadempimento di eccezio-
nale gravità agli obblighi derivanti dall’a-
desione al Fondo stesso.

2. L’inadempimento è contestato dal
Fondo, previo assenso dell’IVASS, conce-
dendo agli aderenti un termine di sei mesi
per adempiere. Decorso inutilmente il ter-
mine, prorogabile per un periodo non su-
periore a tre mesi, il Fondo comunica al-
l’impresa o all’intermediario aderente l’e-
sclusione.

3. Nel caso di esclusione di un’impresa,
sono protette dal Fondo le prestazioni re-
lative alle obbligazioni assunte fino alla
data di ricezione della comunicazione di
esclusione da parte dell’impresa aderente.
Di tale comunicazione l’impresa di assicu-
razione esclusa dà tempestiva notizia agli
assicurati e agli aventi diritto a prestazioni
assicurative, secondo le modalità indicate
dall’IVASS.

4. La mancata adesione al Fondo o
l’esclusione da esso comporta la revoca
dell’autorizzazione all’esercizio dell’attività
assicurativa nei rami vita o, per gli inter-
mediari di cui all’articolo 274-ter, comma
1, la cancellazione dal registro di cui al-
l’articolo 109. Resta ferma la possibilità di
disporre la liquidazione coatta amministra-
tiva dell’impresa ai sensi dell’articolo 245.

Art. 274-terdecies. – (Interventi finan-
ziati su base volontaria) – 1. Fermo re-
stando quanto previsto dall’articolo 274-
sexies, comma 1, lettera c), e per le stesse
finalità ivi indicate, il Fondo di garanzia
assicurativo dei rami vita può effettuare, se
previsto dallo statuto e secondo le modalità
concordate tra gli aderenti, interventi me-
diante risorse corrisposte su base volonta-
ria dagli aderenti stessi e senza ricorso alla
dotazione finanziaria prevista dall’articolo
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274-quater. A tali risorse si applica l’arti-
colo 274-quater, comma 4.

Art. 274-quaterdecies. – (Costituzione di
ulteriori Fondi di garanzia assicurativa dei
rami vita) – 1. Decorsi ventiquattro mesi
dalla costituzione del Fondo di garanzia
assicurativo dei rami vita, i soggetti di cui
all’articolo 274-ter possono costituire ed
aderire a schemi ulteriori di garanzia, aventi
le medesime finalità e caratteristiche del
Fondo previste dall’articolo 274-sexies.

2. L’adesione ad uno degli schemi di cui
al comma 1 è equivalente a quella prevista
dall’articolo 274-ter.

3. Agli schemi di cui al comma 1 si
applica il presente capo ».

114. Al comma 1 dell’articolo 113 del
codice di cui al citato decreto legislativo
n. 209 del 2005, dopo la lettera g) è ag-
giunta la seguente:

« g-bis) limitatamente agli interme-
diari di cui all’articolo 274-ter, comma 1,
mancata adesione al Fondo di garanzia
assicurativo dei rami vita o esclusione da
esso ».

115. Al comma 1 dell’articolo 242 del
codice di cui al citato decreto legislativo
n. 209 del 2005, dopo la lettera e) è ag-
giunta la seguente:

« e-bis) non aderisce al Fondo di ga-
ranzia assicurativo dei rami vita o è esclusa
da esso ».

116. Entro quarantacinque giorni dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, di concerto con il
Ministro delle imprese e del made in Italy,
sentito l’IVASS, è nominato un collegio pro-
motore composto da tre persone, dotate di
comprovata esperienza nel settore assicu-
rativo o finanziario, col compito di convo-
care l’assemblea istitutiva del Fondo di cui
all’articolo 274-bis, comma 1, lettera a), del
codice di cui al decreto legislativo 7 set-
tembre 2005, n. 209, introdotto dal comma
113, che procede alla nomina di un comi-
tato di gestione provvisorio. Il decreto di

nomina stabilisce gli emolumenti dei com-
ponenti del collegio promotore, il cui fi-
nanziamento avviene a valere sulle risorse
del patrimonio di cui alla lettera f) del
comma 1 dell’articolo 274-novies del codice
di cui al decreto legislativo 7 settembre
2005, n. 209, introdotto dal comma 113.

117. Il collegio promotore, entro trenta
giorni dalla nomina, predispone e comu-
nica all’IVASS il regolamento interno con
cui stabilisce i criteri di costituzione e di
partecipazione all’assemblea di cui al comma
116, le modalità di voto e le maggioranze
necessarie per deliberare e nominare, nella
prima convocazione, il comitato di gestione
provvisorio.

118. Entro quindici giorni dalla sca-
denza del termine previsto al comma 117,
il collegio promotore provvede alla convo-
cazione dell’assemblea di cui al comma
116. L’assemblea si svolge entro quaranta-
cinque giorni dalla convocazione.

119. Il comitato di gestione provvisorio
di cui al comma 116 è composto da cinque
persone. La composizione del comitato di
gestione provvisorio riflette il rapporto di
proporzione fra le quote di contribuzione
delle imprese e quelle degli intermediari
aderenti. Le decisioni del comitato di ge-
stione provvisorio sono assunte con la mag-
gioranza dei suoi componenti. Ai compo-
nenti del comitato di gestione provvisorio si
applica l’articolo 76 del codice di cui al
decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209.

120. Il comitato di gestione provvisorio
di cui al comma 116 redige lo statuto entro
quarantacinque giorni dalla sua nomina e
lo trasmette senza indugio all’IVASS per
l’approvazione. L’IVASS approva lo statuto
entro trenta giorni.

121. Nelle more dell’approvazione dello
statuto, della nomina degli organi e del
raggiungimento di condizioni organizzative
adeguate allo svolgimento delle attività pre-
viste dalle presenti disposizioni, il comitato
di gestione provvisorio di cui al comma 116
amministra il Fondo ed esercita i poteri di
cui al titolo XVI, capo VI-bis, del codice di
cui al decreto legislativo 7 settembre 2005,
n. 209, introdotto dal comma 113, anche
sulla base di apposita convenzione da sti-
pulare con soggetti dotati di esperienza
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nella gestione delle crisi di imprese regolate
del settore finanziario. I poteri del comi-
tato di gestione provvisorio di cui al comma
116 comprendono quelli di cui all’articolo
274-sexies, comma 1, lettere b) e c), del
codice di cui al decreto legislativo 7 set-
tembre 2005, n. 209, introdotto dal comma
113.

122. I contributi di cui all’articolo 274-
quinquies, commi 2 e 3, del codice di cui al
decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209,
introdotto dal comma 113, sono versati
entro sessanta giorni dalla nomina del co-
mitato di gestione provvisorio di cui al
comma 116.

123. È istituito nello stato di previsione
del Ministero dell’economia e delle finanze
un apposito fondo da trasferire al bilancio
autonomo della Presidenza del Consiglio
dei ministri, con una dotazione di 4,5 mi-
lioni di euro annui per ciascuno degli anni
2024, 2025 e 2026. Con uno o più decreti
del Ministro per la protezione civile e le
politiche del mare, di concerto con il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, da
adottare entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, si
provvede:

a) a individuare la quota delle risorse
di cui al primo periodo dell’alinea da de-
stinare:

1) alle finalità di cui al comma 4
dell’articolo 41 del decreto-legge 24 aprile
2017, n. 50, convertito, con modificazioni,
dalla legge 21 giugno 2017, n. 96;

2) al sostegno dei comuni dei terri-
tori colpiti dal sisma 2009 per interventi
volti a favorire forme di viabilità alterna-
tiva;

b) a definire le modalità di impiego e
la ripartizione delle risorse di cui alla let-
tera a), numeri 1) e 2);

c) relativamente alle finalità di cui
alla lettera a), numero 1), all’eventuale ag-
giornamento del decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 12 aprile 2018, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 131 dell’8
giugno 2018.

124. Per le finalità di cui al comma 123,
lettera a), numero 2), è altresì autorizzata

la spesa di 200.000 euro per ciascuno degli
anni 2024, 2025 e 2026, per interventi di
parte corrente.

125. All’articolo 24 del decreto-legge 6
dicembre 2011, n. 201, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) al comma 7, le parole: « a 1,5 volte
l’importo », ovunque ricorrono, sono sosti-
tuite dalle seguenti: « all’importo »;

b) al comma 11:

1) al primo periodo, le parole: « a
2,8 volte » sono sostituite dalle seguenti: « a
3,0 volte, ridotto a 2,8 volte per le donne
con un figlio e a 2,6 volte per le donne con
due o più figli, »;

2) l’ultimo periodo è sostituito dal
seguente: « Il predetto importo soglia men-
sile non può in ogni caso essere inferiore,
per un dato anno, rispettivamente a 3,0
volte, a 2,8 volte e a 2,6 volte l’importo
mensile dell’assegno sociale stabilito per il
medesimo anno »;

3) sono aggiunti, in fine, i seguenti
periodi: « Il trattamento di pensione anti-
cipata di cui al presente comma è ricono-
sciuto per un valore lordo mensile massimo
non superiore a cinque volte il trattamento
minimo previsto a legislazione vigente, per
le mensilità di anticipo del pensionamento
rispetto al momento in cui tale diritto ma-
turerebbe a seguito del raggiungimento dei
requisiti di accesso al sistema pensionistico
ai sensi del comma 6. Il trattamento di
pensione anticipata di cui al presente comma
decorre trascorsi tre mesi dalla data di
maturazione dei requisiti previsti »;

c) al comma 12, alinea, le parole: « al
requisito contributivo di cui al comma 10 »
sono sostituite dalle seguenti: « ai requisiti
contributivi di cui ai commi 10 e 11 ».

126. In via sperimentale per il biennio
2024-2025, gli iscritti all’assicurazione ge-
nerale obbligatoria per l’invalidità, la vec-
chiaia e i superstiti dei lavoratori dipen-
denti e alle forme sostitutive ed esclusive
della medesima, nonché alle gestioni spe-
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ciali dei lavoratori autonomi e alla Ge-
stione separata di cui all’articolo 2, comma
26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, privi
di anzianità contributiva al 31 dicembre
1995 e non già titolari di pensione, hanno
facoltà di riscattare, in tutto o in parte, i
periodi antecedenti alla data di entrata in
vigore della presente legge compresi tra
l’anno del primo e quello dell’ultimo con-
tributo comunque accreditato nelle sud-
dette forme assicurative, non soggetti a
obbligo contributivo e che non siano già
coperti da contribuzione, comunque ver-
sata e accreditata, presso forme di previ-
denza obbligatoria, parificandoli a periodi
di lavoro. Detti periodi possono essere ri-
scattati nella misura massima di cinque
anni, anche non continuativi.

127. L’eventuale successiva acquisizione
di anzianità assicurativa antecedente al 1°
gennaio 1996 determina l’annullamento d’uf-
ficio del riscatto già effettuato ai sensi dei
commi da 126 a 130, con conseguente re-
stituzione dei contributi.

128. La facoltà di cui al comma 126 è
esercitata a domanda dell’assicurato o dei
suoi superstiti o dei suoi parenti e affini
entro il secondo grado e l’onere è determi-
nato in base ai criteri fissati dall’articolo 2,
comma 5, del decreto legislativo 30 aprile
1997, n. 184.

129. Per i lavoratori del settore privato
l’onere per il riscatto di cui al comma 126
può essere sostenuto dal datore di lavoro
dell’assicurato destinando, a tal fine, i premi
di produzione spettanti al lavoratore stesso.
In tale caso, l’onere è deducibile dal reddito
di impresa e di lavoro autonomo e, ai fini
della determinazione dei redditi di lavoro
dipendente, rientra nell’ipotesi di cui all’ar-
ticolo 51, comma 2, lettera a), del testo
unico delle imposte sui redditi, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917.

130. Il versamento dell’onere per il ri-
scatto di cui al comma 126 può essere
effettuato ai regimi previdenziali di appar-
tenenza in unica soluzione o in un mas-
simo di centoventi rate mensili, ciascuna di
importo non inferiore a 30 euro, senza
applicazione di interessi per la rateizza-
zione. La rateizzazione dell’onere non può

essere concessa nei casi in cui i contributi
di riscatto debbano essere utilizzati per la
immediata liquidazione della pensione di-
retta o indiretta o nel caso in cui gli stessi
siano determinanti per l’accoglimento di
una domanda di autorizzazione ai versa-
menti volontari; qualora ciò avvenga nel
corso della dilazione già concessa, la somma
ancora dovuta è versata in unica soluzione.
Alla data del saldo dell’onere l’INPS prov-
vede all’accredito della contribuzione e ai
relativi effetti.

131. Al fine di ritenere assolti gli obbli-
ghi contributivi, per i periodi di paga fino
al 31 dicembre 2004 le amministrazioni
pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2, del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
per i propri dipendenti iscritti alla gestione
ex INPDAP costituita presso l’INPS ai sensi
dell’articolo 21 del decreto-legge 6 dicem-
bre 2011, n. 201, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214,
sono tenute a trasmettere all’INPS, ai fini
della corretta implementazione delle posi-
zioni assicurative individuali, esclusiva-
mente le denunce mensili di cui all’articolo
44, comma 9, del decreto-legge 30 settem-
bre 2003, n. 269, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326.
I relativi oneri in termini di minori entrate
contributive sono valutati in 200 milioni di
euro per ciascuno degli anni dal 2024 al
2033.

132. I risparmi derivanti dall’applica-
zione del comma 131 costituiscono econo-
mie di bilancio per le amministrazioni dello
Stato e concorrono, per gli enti diversi
dalle amministrazioni dello Stato, al mi-
glioramento dei saldi di bilancio.

133. Sono fatti salvi gli effetti di prov-
vedimenti giurisdizionali passati in giudi-
cato alla data di entrata in vigore della
presente legge.

134. All’articolo 1, comma 309, alinea,
della legge 29 dicembre 2022, n. 197, le
parole: « Per il periodo 2023-2024 » sono
sostituite dalle seguenti: « Nell’anno 2023 ».

135. Nell’anno 2024 la rivalutazione au-
tomatica dei trattamenti pensionistici, se-
condo il meccanismo stabilito dall’articolo
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34, comma 1, della legge 23 dicembre 1998,
n. 448, è riconosciuta:

a) per i trattamenti pensionistici com-
plessivamente pari o inferiori a quattro
volte il trattamento minimo INPS, nella
misura del 100 per cento;

b) per i trattamenti pensionistici com-
plessivamente superiori a quattro volte il
trattamento minimo INPS e con riferi-
mento all’importo complessivo dei tratta-
menti medesimi:

1) nella misura dell’85 per cento per
i trattamenti pensionistici complessiva-
mente pari o inferiori a cinque volte il
trattamento minimo INPS. Per le pensioni
di importo superiore a quattro volte il
predetto trattamento minimo e inferiore a
tale limite incrementato della quota di ri-
valutazione automatica spettante sulla base
di quanto previsto dalla lettera a), l’au-
mento di rivalutazione è comunque attri-
buito fino a concorrenza del predetto li-
mite maggiorato. Per le pensioni di importo
superiore a cinque volte il predetto tratta-
mento minimo e inferiore a tale limite
incrementato della quota di rivalutazione
automatica spettante sulla base di quanto
previsto dal presente numero, l’aumento di
rivalutazione è comunque attribuito fino a
concorrenza del predetto limite maggio-
rato;

2) nella misura del 53 per cento per
i trattamenti pensionistici complessiva-
mente superiori a cinque volte il tratta-
mento minimo INPS e pari o inferiori a sei
volte il trattamento minimo INPS. Per le
pensioni di importo superiore a sei volte il
predetto trattamento minimo e inferiore a
tale limite incrementato della quota di ri-
valutazione automatica spettante sulla base
di quanto previsto dal presente numero,
l’aumento di rivalutazione è comunque at-
tribuito fino a concorrenza del predetto
limite maggiorato;

3) nella misura del 47 per cento per
i trattamenti pensionistici complessiva-
mente superiori a sei volte il trattamento
minimo INPS e pari o inferiori a otto volte
il trattamento minimo INPS. Per le pen-
sioni di importo superiore a otto volte il

predetto trattamento minimo e inferiore a
tale limite incrementato della quota di ri-
valutazione automatica spettante sulla base
di quanto previsto dal presente numero,
l’aumento di rivalutazione è comunque at-
tribuito fino a concorrenza del predetto
limite maggiorato;

4) nella misura del 37 per cento per
i trattamenti pensionistici complessiva-
mente superiori a otto volte il trattamento
minimo INPS e pari o inferiori a dieci volte
il trattamento minimo INPS. Per le pen-
sioni di importo superiore a dieci volte il
predetto trattamento minimo e inferiore a
tale limite incrementato della quota di ri-
valutazione automatica spettante sulla base
di quanto previsto dal presente numero,
l’aumento di rivalutazione è comunque at-
tribuito fino a concorrenza del predetto
limite maggiorato;

5) nella misura del 22 per cento per
i trattamenti pensionistici complessiva-
mente superiori a dieci volte il trattamento
minimo INPS.

136. Le disposizioni di cui all’articolo 1,
commi da 179 a 186, della legge 11 dicem-
bre 2016, n. 232, si applicano fino al 31
dicembre 2024 per i soggetti che si trovano
in una delle condizioni di cui alle lettere da
a) a d) del menzionato comma 179 al com-
pimento dei 63 anni e 5 mesi. Le disposi-
zioni di cui al secondo e al terzo periodo
del comma 165 dell’articolo 1 della legge 27
dicembre 2017, n. 205, si applicano anche
con riferimento ai soggetti che si trovano
nelle condizioni ivi indicate nell’anno 2024.
L’autorizzazione di spesa di cui al comma
186 dell’articolo 1 della legge 11 dicembre
2016, n. 232, è incrementata di 85 milioni
di euro per l’anno 2024, di 168 milioni di
euro per l’anno 2025, di 127 milioni di euro
per l’anno 2026, di 67 milioni di euro per
l’anno 2027 e di 24 milioni di euro per
l’anno 2028.

137. Il beneficio di cui al comma 136
non è cumulabile con i redditi di lavoro
dipendente o autonomo, ad eccezione di
quelli derivanti da lavoro autonomo occa-
sionale, nel limite di 5.000 euro lordi an-
nui.

 



—  31  —

Supplemento ordinario n. 40/L alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 30330-12-2023

 

138. All’articolo 16 del decreto-legge 28
gennaio 2019, n. 4, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1-bis:

1) all’alinea, le parole: « 31 dicem-
bre 2022 » sono sostituite dalle seguenti:
« 31 dicembre 2023 » e la parola: « ses-
santa » è sostituita dalla seguente: « sessan-
tuno »;

2) alla lettera c), la parola: « ses-
santa » è sostituita dalla seguente: « sessan-
tuno »;

b) al comma 3, le parole: « 28 febbraio
2023 » sono sostituite dalle seguenti: « 28
febbraio 2024 ».

139. All’articolo 14.1 del decreto-legge
28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1:

1) al primo periodo, le parole: « per
il 2023 » sono sostituite dalle seguenti: « per
gli anni 2023 e 2024 »;

2) al secondo periodo, le parole:
« 31 dicembre 2023 » sono sostituite dalle
seguenti: « 31 dicembre 2024 »;

3) al terzo periodo sono premesse le
seguenti parole: « Per i soggetti che matu-
rano i requisiti di cui al primo periodo
nell’anno 2023, »;

4) è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: « Con riferimento ai soggetti che
maturano i requisiti di cui al primo pe-
riodo nell’anno 2024 il trattamento di pen-
sione anticipata di cui al presente articolo
è determinato secondo le regole di calcolo
del sistema contributivo previste dal de-
creto legislativo 30 aprile 1997, n. 180, e in
ogni caso il trattamento di pensione anti-
cipata di cui al presente comma è ricono-
sciuto per un valore lordo mensile massimo
non superiore a quattro volte il tratta-
mento minimo previsto a legislazione vi-
gente, per le mensilità di anticipo del pen-
sionamento rispetto al momento in cui tale
diritto maturerebbe a seguito del raggiun-

gimento dei requisiti di accesso al sistema
pensionistico ai sensi dell’articolo 24, comma
6, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214 »;

b) al comma 5 sono aggiunte, in fine,
le seguenti parole: « , se maturati nell’anno
2023 e trascorsi sette mesi dalla data di
maturazione dei requisiti stessi, se matu-
rati nell’anno 2024 »;

c) al comma 6, lettera b), sono ag-
giunte, in fine, le seguenti parole: « , se
maturati nell’anno 2023 e trascorsi nove
mesi dalla data di maturazione dei requisiti
stessi, se maturati nell’anno 2024 »;

d) al comma 7, le parole: « 28 febbraio
2023 » sono sostituite dalle seguenti: « 28
febbraio 2024 ».

140. All’articolo 1, comma 286, della
legge 29 dicembre 2022, n. 197, le parole:
« al comma 283 » sono sostituite dalle se-
guenti: « all’articolo 14.1 del decreto-legge
28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 28 marzo 2019,
n. 26, ».

141. Per le finalità di cui all’articolo 1,
comma 500, della legge 27 dicembre 2019,
n. 160, e in aggiunta alle risorse ivi previ-
ste, ferma restando la data del 31 dicembre
2023 per la presentazione al Ministero del
lavoro e delle politiche sociali dei piani di
riorganizzazione o ristrutturazione azien-
dale in presenza di crisi, ai sensi dell’arti-
colo 25-bis, comma 3, lettera a), del decreto
legislativo 14 settembre 2015, n. 148, è
autorizzata la spesa massima di euro 10,4
milioni per l’anno 2024, di euro 10,5 mi-
lioni per ciascuno degli anni 2025 e 2026 e
di euro 2,4 milioni per l’anno 2027 ai fini
dell’accesso al pensionamento di cui al primo
periodo del predetto comma 500 anche
nell’anno 2024. Alla copertura degli oneri
di cui al primo periodo del presente comma
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo unico per il pluralismo e
l’innovazione digitale dell’informazione e
dell’editoria, di cui all’articolo 1, comma 1,
della legge 26 ottobre 2016, n. 198, come
modificato dal comma 315 del presente
articolo.
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142. Dal 1° gennaio 2024 è riconosciuta
l’indennità straordinaria di continuità red-
dituale e operativa (ISCRO), introdotta in
via sperimentale dall’articolo 1, comma 386,
della legge 30 dicembre 2020, n. 178, in
favore dei soggetti di cui al comma 143 del
presente articolo. L’ISCRO è erogata dal-
l’INPS.

143. L’ISCRO è riconosciuta, previa do-
manda, ai soggetti iscritti alla Gestione se-
parata di cui all’articolo 2, comma 26, della
legge 8 agosto 1995, n. 335, che esercitano
per professione abituale attività di lavoro
autonomo di cui al comma 1 dell’articolo
53 del testo unico delle imposte sui redditi,
di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica 22 dicembre 1986, n. 917.

144. L’ISCRO è riconosciuta ai soggetti
di cui al comma 143 che presentano i
seguenti requisiti:

a) non essere titolari di trattamento
pensionistico diretto e non essere assicurati
presso altre forme previdenziali obbligato-
rie;

b) non essere beneficiari di Assegno di
inclusione di cui al decreto-legge 4 maggio
2023, n. 48, convertito, con modificazioni,
dalla legge 3 luglio 2023, n. 85;

c) aver prodotto un reddito di lavoro
autonomo, nell’anno precedente alla pre-
sentazione della domanda, inferiore al 70
per cento della media dei redditi da lavoro
autonomo conseguiti nei due anni prece-
denti all’anno precedente alla presenta-
zione della domanda;

d) aver dichiarato, nell’anno prece-
dente alla presentazione della domanda, un
reddito non superiore a 12.000 euro, an-
nualmente rivalutato sulla base della va-
riazione dell’indice ISTAT dei prezzi al
consumo per le famiglie degli operai e degli
impiegati rispetto all’anno precedente;

e) essere in regola con la contribu-
zione previdenziale obbligatoria;

f) essere titolari di partita IVA attiva
da almeno tre anni, alla data di presenta-
zione della domanda, per l’attività che ha
dato titolo all’iscrizione alla gestione pre-
videnziale in corso.

145. La domanda è presentata dal lavo-
ratore all’INPS in via telematica entro il 31
ottobre di ciascun anno di fruizione. Nella
domanda sono autocertificati i redditi pro-
dotti per gli anni di interesse. L’INPS co-
munica all’Agenzia delle entrate i dati iden-
tificativi dei soggetti che hanno presentato
domanda per la verifica dei requisiti. L’A-
genzia delle entrate comunica all’INPS l’e-
sito dei riscontri effettuati sulla verifica dei
requisiti reddituali con le modalità e nei
termini definiti mediante accordi di coo-
perazione tra le parti.

146. I requisiti di cui al comma 144,
lettere a) e b), devono essere mantenuti
anche durante la percezione dell’ISCRO.

147. L’ISCRO, pari al 25 per cento, su
base semestrale, della media dei redditi da
lavoro autonomo dichiarati dal soggetto nei
due anni precedenti all’anno precedente
alla presentazione della domanda, spetta a
decorrere dal primo giorno successivo alla
data di presentazione della domanda, è
erogata per sei mensilità e non comporta
accredito di contribuzione figurativa.

148. L’importo di cui al comma 147 non
può in ogni caso superare il limite di 800
euro mensili e non può essere inferiore a
250 euro mensili.

149. I limiti di importo di cui al comma
148 sono annualmente rivalutati sulla base
della variazione dell’indice ISTAT dei prezzi
al consumo per le famiglie degli operai e
degli impiegati rispetto all’anno prece-
dente.

150. L’ISCRO non può essere richiesta
nel biennio successivo all’anno di inizio di
fruizione della stessa.

151. La cessazione della partita IVA nel
corso dell’erogazione dell’ISCRO deter-
mina l’immediata cessazione della stessa,
con recupero delle mensilità eventualmente
erogate dopo la data in cui è cessata l’at-
tività.

152. L’ISCRO concorre alla formazione
del reddito ai sensi del testo unico delle
imposte sui redditi, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917.

153. L’ISCRO è riconosciuta nel limite di
spesa di 16 milioni di euro per l’anno 2024,
20,4 milioni di euro per l’anno 2025, 20,8
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milioni di euro per l’anno 2026, 21,2 mi-
lioni di euro per l’anno 2027, 21,6 milioni
di euro per l’anno 2028, 21,7 milioni di
euro per l’anno 2029, 22,1 milioni di euro
per l’anno 2030, 22,5 milioni di euro per
l’anno 2031, 23 milioni di euro per l’anno
2032 e 23,4 milioni di euro annui a decor-
rere dall’anno 2033. L’INPS provvede al
monitoraggio del rispetto del predetto li-
mite di spesa comunicando i risultati di
tale attività al Ministero del lavoro e delle
politiche sociali e al Ministero dell’econo-
mia e delle finanze. Qualora dal predetto
monitoraggio emerga il verificarsi di sco-
stamenti, anche in via prospettica, rispetto
al limite di spesa di cui al primo periodo,
non sono adottati altri provvedimenti di
concessione dell’ISCRO.

154. Per far fronte agli oneri derivanti
dal comma 153, è disposto un aumento
dell’aliquota di cui all’articolo 59, comma
16, della legge 27 dicembre 1997, n. 449,
per i soggetti di cui al comma 143, pari a
0,35 punti percentuali a decorrere dal-
l’anno 2024. Il contributo è applicato sul
reddito di lavoro autonomo di cui all’arti-
colo 53, comma 1, del testo unico delle
imposte sui redditi, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, con gli stessi criteri stabiliti ai
fini dell’imposta sul reddito delle persone
fisiche, quale risulta dalla relativa dichia-
razione annuale dei redditi e dagli accer-
tamenti definitivi.

155. L’erogazione dell’ISCRO è condi-
zionata alla partecipazione a percorsi di
aggiornamento professionale. Con decreto
del Ministro del lavoro e delle politiche
sociali, di concerto con il Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, previa intesa in
sede di Conferenza permanente per i rap-
porti tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano, da adot-
tare entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, sono
individuati i criteri e le modalità di defini-
zione dei percorsi di aggiornamento pro-
fessionale e del loro finanziamento. Il Mi-
nistero del lavoro e delle politiche sociali
monitora la partecipazione ai percorsi di
aggiornamento professionale dei benefi-
ciari dell’ISCRO.

156. Al regio decreto-legge 23 settembre
1937, n. 1918, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 24 aprile 1938, n. 831,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 6, primo comma, lettera
b), sono aggiunte, in fine, le seguenti parole:
« ; per gli eventi di malattia insorti dal 1°
gennaio 2024, ad una indennità giornaliera
nella misura del 60 per cento della retri-
buzione, calcolata ai sensi dell’articolo 10,
nei casi in cui la malattia impedisca total-
mente e di fatto all’assicurato di attendere
al lavoro ai sensi del regio decreto-legge 14
dicembre 1933, n. 1773, convertito dalla
legge 22 gennaio 1934, n. 244 »;

b) all’articolo 10, primo comma, sono
aggiunti, in fine, i seguenti periodi: « Per gli
eventi di malattia di cui agli articoli 6 e 7,
insorti dal 1° gennaio 2024, l’indennità gior-
naliera è calcolata sulla base della retribu-
zione media globale giornaliera percepita
dall’assicurato nel mese immediatamente
precedente a quello in cui si è verificato
l’evento di malattia. Nel caso in cui l’evento
si è verificato nei primi trenta giorni dal-
l’inizio del rapporto di lavoro, l’indennità
giornaliera è calcolata dividendo l’ammon-
tare della retribuzione percepita nel pe-
riodo di riferimento per il numero dei
giorni retribuiti ».

157. Le quote di pensione a favore degli
iscritti alla Cassa per le pensioni ai dipen-
denti degli enti locali (CPDEL), alla Cassa
per le pensioni ai sanitari (CPS) e alla
Cassa per le pensioni agli insegnanti di
asilo e di scuole elementari parificate (CPI),
liquidate a decorrere dal 1° gennaio 2024,
secondo il sistema retributivo per anzianità
inferiori a quindici anni, sono calcolate con
l’applicazione dell’aliquota prevista nella
tabella di cui all’allegato II alla presente
legge. Per le anzianità superiori a quindici
anni continua a trovare applicazione la
tabella di cui all’allegato A della legge 26
luglio 1965, n. 965.

158. Per le domande prodotte dal 1°
gennaio 2024 la disposizione di cui al comma
157 si applica per la determinazione degli
oneri di riscatto da calcolare secondo il
sistema retributivo, per i quali è prevista
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l’applicazione della tabella di cui all’alle-
gato A della legge 26 luglio 1965, n. 965.

159. Le quote di pensione a favore degli
iscritti alla Cassa per le pensioni agli uffi-
ciali giudiziari, agli aiutanti ufficiali giudi-
ziari ed ai coadiutori (CPUG), liquidate a
decorrere dal 1° gennaio 2024, secondo il
sistema retributivo per anzianità inferiori a
quindici anni, sono calcolate con l’applica-
zione dell’aliquota prevista nella tabella di
cui all’allegato II alla presente legge. Per le
anzianità superiori a quindici anni conti-
nua a trovare applicazione la tabella A
allegata alla legge 24 gennaio 1986, n. 16.

160. Per le domande prodotte dal 1°
gennaio 2024 la disposizione di cui al comma
159 si applica per la determinazione degli
oneri di riscatto da calcolare secondo il
sistema retributivo, per i quali è prevista
l’applicazione della tabella A allegata alla
legge 24 gennaio 1986, n. 16.

161. L’applicazione dei commi da 157 a
160 non può comportare un trattamento
pensionistico maggiore rispetto a quello
determinato secondo la normativa vigente
prima della data di entrata in vigore della
presente legge e in ogni caso la riduzione
del trattamento pensionistico derivante dai
medesimi commi è applicata in sede di
liquidazione dello stesso solo nei casi delle
pensioni anticipate di cui all’articolo 24,
comma 10, del decreto-legge 6 dicembre
2011, n. 201, convertito, con modificazioni,
dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, e
all’articolo 17 del decreto-legge 28 gennaio
2019, n. 4, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, come
rispettivamente modificati dai commi 162 e
163. Le disposizioni di cui ai commi da 157
a 160 non si applicano ai soggetti che
maturano i requisiti per il pensionamento
entro il 31 dicembre 2023 e nei casi di
cessazione dal servizio per raggiungimento
dei limiti di età o di servizio previsti dagli
ordinamenti di appartenenza nonché per
collocamento a riposo d’ufficio a causa del
raggiungimento dell’anzianità massima di
servizio prevista dalle norme di legge o di
regolamento applicabili nell’amministra-
zione. Al fine di assicurare un efficace
assolvimento dei compiti primari di tutela
della salute e di garantire l’erogazione dei

livelli essenziali di assistenza, per gli iscritti
alla CPS nonché per gli iscritti alla CPDEL
che cessano l’ultimo rapporto di lavoro da
infermieri la riduzione del trattamento pen-
sionistico di cui al primo periodo è a sua
volta ridotta in misura pari a un trentase-
iesimo per ogni mese di posticipo dell’ac-
cesso al pensionamento rispetto alla prima
decorrenza utile.

162. Il comma 10 dell’articolo 24 del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 22
dicembre 2011, n. 214, è sostituito dal se-
guente:

« 10. A decorrere dal 1° gennaio 2019 e
con riferimento ai soggetti la cui pensione
è liquidata a carico dell’AGO e delle forme
sostitutive ed esclusive della medesima, non-
ché della gestione separata di cui all’arti-
colo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995,
n. 335, l’accesso alla pensione anticipata è
consentito se risulta maturata un’anzianità
contributiva di 42 anni e 10 mesi per gli
uomini e 41 anni e 10 mesi per le donne. Il
trattamento pensionistico decorre trascorsi
tre mesi dalla data di maturazione dei
requisiti contributivi di cui al primo pe-
riodo. Con riferimento ai soggetti la cui
pensione è liquidata a carico della Cassa
per le pensioni ai dipendenti degli enti
locali (CPDEL), della Cassa per le pensioni
ai sanitari (CPS), della Cassa per le pen-
sioni agli insegnanti di asilo e di scuole
elementari parificate (CPI) e della Cassa
per le pensioni agli ufficiali giudiziari, agli
aiutanti ufficiali giudiziari ed ai coadiutori
(CPUG) il trattamento pensionistico de-
corre trascorsi tre mesi dalla data di ma-
turazione dei requisiti contributivi di cui al
primo periodo se gli stessi sono maturati
entro il 31 dicembre 2024, trascorsi quattro
mesi dalla data di maturazione dei mede-
simi requisiti se gli stessi sono maturati
entro il 31 dicembre 2025, trascorsi cinque
mesi dalla data di maturazione dei mede-
simi requisiti se gli stessi sono maturati
entro il 31 dicembre 2026, trascorsi sette
mesi dalla data di maturazione dei mede-
simi requisiti se gli stessi sono maturati
entro il 31 dicembre 2027 e trascorsi nove
mesi dalla data di maturazione dei mede-
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simi requisiti se gli stessi sono maturati a
decorrere dal 1° gennaio 2028 ».

163. All’articolo 17, comma 1, primo
periodo, del decreto-legge 28 gennaio 2019,
n. 4, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 marzo 2019, n. 26, sono aggiunte,
in fine, le seguenti parole: « e, con riferi-
mento ai soggetti la cui pensione è liqui-
data a carico della Cassa per le pensioni ai
dipendenti degli enti locali (CPDEL), della
Cassa per le pensioni ai sanitari (CPS),
della Cassa per le pensioni agli insegnanti
di asilo e di scuole elementari parificate
(CPI) e della Cassa per le pensioni agli
ufficiali giudiziari, agli aiutanti ufficiali giu-
diziari ed ai coadiutori (CPUG), i medesimi
soggetti conseguono il diritto alla decor-
renza del trattamento pensionistico tra-
scorsi tre mesi dalla data di maturazione
dei predetti requisiti contributivi se gli stessi
sono maturati entro il 31 dicembre 2024,
trascorsi quattro mesi dalla data di matu-
razione dei medesimi requisiti se gli stessi
sono maturati entro il 31 dicembre 2025,
trascorsi cinque mesi dalla data di matu-
razione dei medesimi requisiti se gli stessi
sono maturati entro il 31 dicembre 2026,
trascorsi sette mesi dalla data di matura-
zione dei medesimi requisiti se gli stessi
sono maturati entro il 31 dicembre 2027 e
trascorsi nove mesi dalla data di matura-
zione dei medesimi requisiti se gli stessi
sono maturati a decorrere dal 1° gennaio
2028 ».

164. Tenuto conto di quanto previsto dai
commi da 157 a 165, i dirigenti medici e
sanitari del Servizio sanitario nazionale
nonché gli infermieri del Servizio sanitario
nazionale possono presentare domanda di
autorizzazione per il trattenimento in ser-
vizio anche oltre il limite del quarantesimo
anno di servizio effettivo e comunque non
oltre il settantesimo anno di età.

165. A decorrere dal 1° gennaio 2024, al
fine di assicurare un efficace e tempestivo
assolvimento delle funzioni relative agli ac-
certamenti sanitari per il riconoscimento
delle prestazioni di competenza dell’INPS e
dell’INAIL, i medici nei ruoli dell’INPS e
dell’INAIL possono presentare domanda di
autorizzazione per il trattenimento in ser-
vizio, anche in deroga al limite ordinamen-

tale di cui agli articoli 24, comma 4, del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 22
dicembre 2011, n. 214, e 2, comma 5, del
decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 30
ottobre 2013, n. 125, comunque non oltre
il settantesimo anno di età.

166. Il Fondo per interventi strutturali
di politica economica, di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, è
incrementato di 14 milioni di euro per
l’anno 2025, di 42 milioni di euro per
l’anno 2026, di 171 milioni di euro per
l’anno 2027, di 309 milioni di euro per
l’anno 2028, di 390 milioni di euro per
l’anno 2029, di 464 milioni di euro per
l’anno 2030, di 131 milioni di euro per
l’anno 2031 e di 145 milioni di euro per
l’anno 2032.

167. Le risorse disponibili nell’ambito
dello stato di previsione del Ministero del-
l’economia e delle finanze, missione 1, Po-
litiche economico-finanziarie e di bilancio
e tutela della finanza pubblica (29), pro-
gramma 4, Regolazioni contabili, restitu-
zioni e rimborsi d’imposte (29.5), sono ri-
dotte, in termini di competenza e di cassa,
di 49,5 milioni di euro nell’anno 2036, di
164,9 milioni di euro nell’anno 2037, di
266,5 milioni di euro nell’anno 2038, di
379,6 milioni di euro nell’anno 2039, di
477,6 milioni di euro nell’anno 2040, di
578,7 milioni di euro nell’anno 2041, di
700,9 milioni di euro nell’anno 2042 e di
789,1 milioni di euro nell’anno 2043.

168. A valere sul Fondo sociale per
occupazione e formazione, di cui all’arti-
colo 18, comma 1, lettera a), del decreto-
legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 gennaio
2009, n. 2, si provvede, nel limite di 10
milioni di euro per l’anno 2024, al finan-
ziamento delle misure per il sostegno al
reddito per i lavoratori dipendenti dalle
imprese del settore dei call center, previste
dall’articolo 44, comma 7, del decreto le-
gislativo 14 settembre 2015, n. 148.

169. A valere sul Fondo sociale per
occupazione e formazione, di cui all’arti-
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colo 18, comma 1, lettera a), del decreto-
legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 gennaio
2009, n. 2, si provvede, nel limite di 30
milioni di euro per l’anno 2024, al finan-
ziamento dell’indennità onnicomprensiva,
di importo non superiore a 30 euro gior-
nalieri per l’anno 2024, per ciascun lavo-
ratore dipendente da impresa adibita alla
pesca marittima, compresi i soci lavoratori
delle cooperative della piccola pesca, di cui
alla legge 13 marzo 1958, n. 250, in caso di
sospensione dal lavoro derivante da misure
di arresto temporaneo obbligatorio o non
obbligatorio.

170. Al fine del completamento dei piani
di recupero occupazionale di cui all’arti-
colo 44, comma 11-bis, del decreto legisla-
tivo 14 settembre 2015, n. 148, sono stan-
ziate ulteriori risorse, per un importo pari
a 70 milioni di euro per l’anno 2024, a
valere sul Fondo sociale per occupazione e
formazione, di cui all’articolo 18, comma 1,
lettera a), del decreto-legge 29 novembre
2008, n. 185, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, da ripar-
tire tra le regioni con decreto del Ministro
del lavoro e delle politiche sociali, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle
finanze. Le regioni possono destinare, nel-
l’anno 2024, le risorse stanziate ai sensi del
primo periodo, in aggiunta a quelle residue
dei precedenti finanziamenti, alle mede-
sime finalità del citato articolo 44, comma
11-bis, del decreto legislativo 14 settembre
2015, n. 148, nonché a quelle dell’articolo
53-ter del decreto-legge 24 aprile 2017,
n. 50, convertito, con modificazioni, dalla
legge 21 giugno 2017, n. 96.

171. Il trattamento di cui all’articolo 1,
comma 1, del decreto legislativo 18 maggio
2018, n. 72, in favore dei lavoratori sospesi
dal lavoro o impiegati a orario ridotto,
dipendenti da aziende sequestrate e confi-
scate, sottoposte ad amministrazione giu-
diziaria, è prorogato per gli anni 2024,
2025 e 2026, alle medesime condizioni, per
una durata massima di complessivi dodici
mesi nel triennio e nel limite di spesa di 0,7
milioni di euro per ciascun anno. All’onere
derivante dal primo periodo si provvede a
valere sul Fondo sociale per occupazione e

formazione, di cui all’articolo 18, comma 1,
lettera a), del decreto-legge 29 novembre
2008, n. 185, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.

172. È prorogato, per l’anno 2024, il
trattamento di sostegno del reddito di cui
all’articolo 44 del decreto-legge 28 settem-
bre 2018, n. 109, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 16 novembre 2018, n. 130,
per un periodo massimo complessivo di
autorizzazione del trattamento straordina-
rio di integrazione salariale di dodici mesi
e nel limite di spesa di euro 50 milioni per
l’anno 2024 a valere sul Fondo sociale per
occupazione e formazione, di cui all’arti-
colo 18, comma 1, lettera a), del decreto-
legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 gennaio
2009, n. 2.

173. L’integrazione salariale, prevista an-
che ai fini della formazione professionale
per la gestione delle bonifiche, di cui al-
l’articolo 1-bis del decreto-legge 29 dicem-
bre 2016, n. 243, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 febbraio 2017, n. 18, è
prorogata per l’anno 2024, nel limite di
spesa di 19 milioni di euro. All’onere de-
rivante dal primo periodo, pari a 19 milioni
di euro per l’anno 2024, si provvede a
valere sul Fondo sociale per occupazione e
formazione, di cui all’articolo 18, comma 1,
lettera a), del decreto-legge 29 novembre
2008, n. 185, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.

174. All’articolo 1, comma 129, primo
periodo, della legge 30 dicembre 2021,
n. 234, le parole: « 50 milioni di euro »
sono sostituite dalle seguenti: « 100 milioni
di euro ». All’onere derivante dal primo
periodo del presente comma, pari a 50
milioni di euro per l’anno 2024, si provvede
a valere sul Fondo sociale per occupazione
e formazione, di cui all’articolo 18, comma
1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre
2008, n. 185, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.

175. Per le imprese di interesse strate-
gico nazionale con un numero di lavoratori
dipendenti non inferiore a mille, che hanno
in corso piani di riorganizzazione azien-
dale non ancora completati per la comples-
sità degli stessi, con decreto del Ministero
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del lavoro e delle politiche sociali può es-
sere autorizzato, a domanda, in via ecce-
zionale e in deroga agli articoli 4 e 22 del
decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148,
in continuità con le tutele già autorizzate,
un ulteriore periodo di cassa integrazione
salariale straordinaria fino al 31 dicembre
2024, al fine di salvaguardare il livello
occupazionale e il patrimonio delle com-
petenze dell’azienda medesima. Alla fatti-
specie di cui al primo periodo non si ap-
plicano le procedure e i termini di cui agli
articoli 24 e 25 del decreto legislativo 14
settembre 2015, n. 148.

176. I trattamenti di cui al comma 175
sono riconosciuti nel limite di spesa di euro
63.300.000 per l’anno 2024. L’INPS prov-
vede al monitoraggio del limite di spesa di
cui al primo periodo. Qualora dal predetto
monitoraggio emerga che è stato raggiunto
anche in via prospettica il limite di spesa,
l’INPS non prende in considerazione ulte-
riori domande. Alla copertura degli oneri
di cui al primo periodo del presente comma,
pari a euro 63.300.000 per l’anno 2024, si
provvede a valere sulle risorse del Fondo
sociale per occupazione e formazione, di
cui all’articolo 18, comma 1, lettera a), del
decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 gennaio 2009, n. 2.

177. All’articolo 1, comma 355, della
legge 11 dicembre 2016, n. 232, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) al secondo periodo, le parole: « se-
sto periodo » sono sostituite dalle seguenti:
« settimo periodo »;

b) dopo il secondo periodo è inserito
il seguente: « Con riferimento ai nati a
decorrere dal 1° gennaio 2024, per i nuclei
familiari con un valore dell’ISEE fino a
40.000 euro, calcolato ai sensi dell’articolo
7 del medesimo decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri n. 159 del 2013, nei
quali sia già presente almeno un figlio di
età inferiore ai dieci anni, l’incremento del
buono di cui al secondo periodo è elevato
a 2.100 euro ».

178. Per effetto di quanto disposto dal
comma 177, l’autorizzazione di spesa di cui

all’articolo 1, comma 355, della legge 11
dicembre 2016, n. 232, è incrementata di
240 milioni di euro per l’anno 2024, 254
milioni di euro per l’anno 2025, 300 milioni
di euro per l’anno 2026, 302 milioni di euro
per l’anno 2027, 304 milioni di euro per
l’anno 2028 e 306 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2029.

179. All’articolo 34, comma 1, primo
periodo, del testo unico delle disposizioni
legislative in materia di tutela e sostegno
della maternità e della paternità, di cui al
decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151,
le parole: « elevata, in alternativa tra i
genitori, per la durata massima di un mese
fino al sesto anno di vita del bambino, alla
misura dell’80 per cento della retribu-
zione » sono sostituite dalle seguenti: « ele-
vata, in alternativa tra i genitori, per la
durata massima complessiva di due mesi
fino al sesto anno di vita del bambino, alla
misura dell’80 per cento della retribuzione
nel limite massimo di un mese e alla mi-
sura del 60 per cento della retribuzione nel
limite massimo di un ulteriore mese, ele-
vata all’80 per cento per il solo anno 2024 ».
L’articolo 34, comma 1, del testo unico di
cui al decreto legislativo n. 151 del 2001,
come modificato dal presente comma, si
applica con riferimento ai lavoratori che
terminano il periodo di congedo di mater-
nità o, in alternativa, di paternità, di cui
rispettivamente al capo III e al capo IV del
medesimo testo unico di cui al decreto
legislativo n. 151 del 2001, successivamente
al 31 dicembre 2023.

180. Fermo restando quanto previsto al
comma 15, per i periodi di paga dal 1°
gennaio 2024 al 31 dicembre 2026 alle
lavoratrici madri di tre o più figli con
rapporto di lavoro dipendente a tempo
indeterminato, ad esclusione dei rapporti
di lavoro domestico, è riconosciuto un eso-
nero del 100 per cento della quota dei
contributi previdenziali per l’invalidità, la
vecchiaia e i superstiti a carico del lavora-
tore fino al mese di compimento del di-
ciottesimo anno di età del figlio più piccolo,
nel limite massimo annuo di 3.000 euro
riparametrato su base mensile.

181. L’esonero di cui al comma 180 è
riconosciuto, in via sperimentale, per i pe-
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riodi di paga dal 1° gennaio 2024 al 31
dicembre 2024 anche alle lavoratrici madri
di due figli con rapporto di lavoro dipen-
dente a tempo indeterminato, ad esclusione
dei rapporti di lavoro domestico, fino al
mese del compimento del decimo anno di
età del figlio più piccolo.

182. Per gli esoneri di cui ai commi 180
e 181 resta ferma l’aliquota di computo
delle prestazioni pensionistiche.

183. Nella determinazione dell’indica-
tore della situazione economica equiva-
lente (ISEE) sono esclusi, fino al valore
complessivo di 50.000 euro, i titoli di Stato
di cui all’articolo 3 del testo unico delle
disposizioni legislative e regolamentari in
materia di debito pubblico, di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica 30
dicembre 2003, n. 398, nonché i prodotti
finanziari di raccolta del risparmio con
obbligo di rimborso assistito dalla garanzia
dello Stato.

184. All’attuazione della disposizione di
cui al comma 183 si provvede mediante
l’aggiornamento del regolamento di cui al
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 5 dicembre 2013, n. 159, adottato
ai sensi dell’articolo 5 del decreto-legge 6
dicembre 2011, n. 201, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214.

185. Per effetto di quanto disposto dai
commi 183 e 184, le risorse finanziarie
iscritte in bilancio ai fini della copertura
degli oneri di cui all’articolo 6, comma 8,
del decreto legislativo 29 dicembre 2021,
n. 230, sono incrementate di 44 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2024.

186. Nello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze è isti-
tuito, per il successivo trasferimento al
bilancio autonomo della Presidenza del Con-
siglio dei ministri, il Fondo nazionale di
intervento per la lotta alla droga con una
dotazione di 5 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2024, 2025 e 2026. Nel Fondo di
cui al primo periodo confluiscono anche le
risorse di cui all’articolo 127 del testo unico
delle leggi in materia di disciplina degli
stupefacenti e sostanze psicotrope, preven-
zione, cura e riabilitazione dei relativi stati
di tossicodipendenza, di cui al decreto del

Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990,
n. 309.

187. Al fine di incrementare la misura
del reddito di libertà introdotto ai sensi
dell’articolo 105-bis del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
per garantire l’effettiva indipendenza eco-
nomica e l’emancipazione delle donne vit-
time di violenza in condizione di povertà, il
Fondo di cui all’articolo 19, comma 3, del
decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto
2006, n. 248, è incrementato di 10 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025
e 2026 e di 6 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2027. Le risorse di cui
al primo periodo sono ripartite secondo
criteri definiti con uno o più decreti del-
l’Autorità politica delegata per le pari op-
portunità, di concerto con il Ministro del
lavoro e delle politiche sociali e il Ministro
dell’economia e delle finanze, previa intesa
in sede di Conferenza unificata di cui al-
l’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto
1997, n. 281.

188. Al fine di dare concreta attuazione
a quanto disposto dall’articolo 26-bis del
decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 13
ottobre 2020, n. 126, il Fondo per le poli-
tiche relative ai diritti e alle pari opportu-
nità, di cui all’articolo 19, comma 3, del
decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto
2006, n. 248, è incrementato di 4 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e
2026 per le medesime finalità previste dal
citato articolo 26-bis.

189. Al fine di assicurare un’adeguata
attuazione del Piano strategico nazionale
sulla violenza maschile contro le donne
2021-2023 e del correlato Piano operativo,
nell’ambito del rafforzamento della rete dei
servizi pubblici e privati attraverso inter-
venti di prevenzione, assistenza, sostegno e
accompagnamento delle donne vittime di
violenza, il Fondo per le politiche relative
ai diritti e alle pari opportunità di cui
all’articolo 19, comma 3, del decreto-legge
4 luglio 2006, n. 223, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248,
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è incrementato di 5 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026. Le
predette risorse sono destinate, nel limite
di spesa autorizzato, alla realizzazione di
centri antiviolenza. Le risorse di cui al
primo periodo sono ripartite tra le regioni
con le modalità di cui all’articolo 5-bis,
comma 2, del decreto-legge 14 agosto 2013,
n. 93, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 ottobre 2013, n. 119.

190. Al fine di rafforzare la prevenzione
della violenza nei confronti delle donne e
della violenza domestica, al fine di rendere
le iniziative formative di cui all’articolo 6
della legge 24 novembre 2023, n. 168, a
carattere continuo e permanente, nonché
per le finalità di cui all’articolo 5, comma
2, lettera e), del decreto-legge 14 agosto
2013, n. 93, convertito, con modificazioni,
dalla legge 15 ottobre 2013, n. 119, il Fondo
per le politiche relative ai diritti e alle pari
opportunità, di cui all’articolo 19, comma
3, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223,
convertito, con modificazioni, dalla legge 4
agosto 2006, n. 248, è incrementato di 3
milioni di euro annui a decorrere dall’anno
2024.

191. Ai datori di lavoro privati che, nel
triennio 2024-2026, assumono donne disoc-
cupate vittime di violenza, beneficiarie della
misura di cui all’articolo 105-bis del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,
n. 77, al fine di favorirne il percorso di
uscita dalla violenza attraverso il loro in-
serimento nel mercato del lavoro, è rico-
nosciuto l’esonero dal versamento dei con-
tributi previdenziali, con esclusione dei
premi e contributi all’INAIL, nella misura
del 100 per cento, nel limite massimo di
importo di 8.000 euro annui riparametrato
e applicato su base mensile. In sede di
prima applicazione, la previsione di cui al
precedente periodo si applica anche a fa-
vore delle donne vittime di violenza che
hanno usufruito della predetta misura nel-
l’anno 2023. Resta ferma l’aliquota di com-
puto delle prestazioni pensionistiche.

192. Qualora l’assunzione sia effettuata
con contratto di lavoro a tempo determi-
nato, anche in somministrazione, l’esonero
di cui al comma 191 spetta per dodici mesi

dalla data dell’assunzione. Se il contratto è
trasformato a tempo indeterminato l’eso-
nero si prolunga fino al diciottesimo mese
dalla data dell’assunzione con il contratto
di cui al primo periodo. Qualora l’assun-
zione sia effettuata con contratto di lavoro
a tempo indeterminato, l’esonero spetta
per un periodo di ventiquattro mesi dalla
data dell’assunzione.

193. I benefici di cui ai commi 191 e 192
sono riconosciuti nel limite di spesa di 1,5
milioni di euro per l’anno 2024, 4 milioni di
euro per l’anno 2025, 3,8 milioni di euro
per l’anno 2026, 2,5 milioni di euro per
l’anno 2027 e 0,7 milioni di euro per l’anno
2028. L’INPS provvede al monitoraggio delle
minori entrate contributive derivanti dai
commi 191 e 192 e qualora, anche in via
prospettica, emerga il raggiungimento del
limite di spesa indicato al primo periodo il
medesimo Istituto non prende in conside-
razione ulteriori domande per l’accesso ai
benefici contributivi di cui ai predetti commi.

194. All’articolo 19 del decreto-legge 4
luglio 2006, n. 223, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248,
dopo il comma 3 è aggiunto il seguente:

« 3-bis. Al fine di realizzare e acquistare
immobili da adibire a case rifugio di cui
all’articolo 5-bis del decreto-legge 14 agosto
2013, n. 93, convertito, con modificazioni,
dalla legge 15 ottobre 2013, n. 119, nello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze è istituito un fondo,
da trasferire al bilancio autonomo della
Presidenza del Consiglio dei ministri, de-
nominato “Fondo per la creazione di case
rifugio per donne vittime di violenza”, con
una dotazione di 20 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026. Le
risorse di cui al primo periodo sono ripar-
tite tra le regioni con le modalità di cui
all’articolo 5-bis, comma 2, del decreto-
legge 14 agosto 2013, n. 93, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 ottobre 2013,
n. 119 ».
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195. All’articolo 1, comma 215, della
legge 27 dicembre 2017, n. 205, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, le parole: « 5
milioni di euro » sono sostituite dalle se-
guenti: « 3 milioni di euro »;

b) il secondo periodo è sostituito dal
seguente: « L’importo di cui al primo pe-
riodo è riconosciuto sulla base di una con-
venzione, di durata triennale, sottoscritta
dal Dipartimento per le politiche della fa-
miglia della Presidenza del Consiglio dei
ministri con l’Azienda pubblica di servizi
alla persona (ASP) – Istituto degli Inno-
centi di Firenze ».

196. Per il supporto tecnico-scientifico
al Dipartimento per le politiche della fa-
miglia della Presidenza del Consiglio dei
ministri nell’attuazione, nel monitoraggio e
nell’analisi degli interventi di cui alle let-
tere da d) a r) del comma 1250 dell’articolo
1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, è
autorizzata la spesa di 1.250.000 euro an-
nui a decorrere dall’anno 2024.

197. All’articolo 1, comma 613, della
legge 29 dicembre 2022, n. 197, le parole:
« a decorrere dall’anno 2023 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « per l’anno 2023 e di
3 milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2024 » e dopo le parole: « 1 milione
di euro » sono inserite le seguenti: « , a
decorrere dall’anno 2023, ».

198. Al fine di garantire l’attuazione dei
livelli essenziali delle prestazioni sociali, di
cui all’articolo 1, comma 162, lettere a), b)
e c), e comma 170, lettera f), della legge 30
dicembre 2021, n. 234, le regioni monito-
rano e rendicontano al Ministero del lavoro
e delle politiche sociali gli interventi pro-
grammati e realizzati a valere sulle risorse
ad esse trasferite. Le regioni acquisiscono
le relative informazioni dalla specifica se-
zione del Sistema informativo dell’offerta
dei servizi sociali di cui all’articolo 24,
comma 3, lettera b), del decreto legislativo
15 settembre 2017, n. 147, utilizzando come
unità di rilevazione l’ambito territoriale
sociale. Le regioni rilevano altresì annual-
mente, per ciascun ambito territoriale so-
ciale, ai fini del monitoraggio sull’utilizzo

delle risorse, il numero e le caratteristiche
delle persone assistite nel proprio territorio
secondo le previsioni definite dalla relativa
programmazione nazionale e regionale. Con
le medesime modalità sono assicurati le
attività di monitoraggio e gli interventi di
garanzia da parte regionale sull’erogazione
dei servizi e delle prestazioni di cui alla
legge 22 giugno 2016, n. 112, e alla legge 21
maggio 1998, n. 162.

199. L’erogazione delle risorse destinate
alle finalità di cui al comma 198 e relative
a ciascuna annualità è condizionata all’e-
sito del monitoraggio sulla rendicontazione
effettuato da parte delle regioni circa l’ef-
fettivo utilizzo delle stesse a livello di am-
bito territoriale sociale, secondo le moda-
lità previste dall’articolo 89 del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,
n. 77. Ferma restando la previsione di cui
all’articolo 8, comma 3, lettera o), della
legge 8 novembre 2000, n. 328, nei casi in
cui, dall’esito del monitoraggio sulla rela-
tiva rendicontazione, risultino risorse asse-
gnate non spese da parte degli ambiti ter-
ritoriali sociali, queste sono restituite e
versate dalle regioni all’entrata del bilancio
dello Stato, secondo le modalità di cui
all’articolo 46, comma 5, della legge 27
dicembre 2002, n. 289, per la successiva
assegnazione rispettivamente al Fondo di
cui all’articolo 1, comma 1264, della legge
27 dicembre 2006, n. 296, anche con ri-
guardo agli interventi di cui alla legge 21
maggio 1998, n. 162, nonché al Fondo di
cui all’articolo 3 della legge 22 giugno 2016,
n. 112.

200. Alle attività di monitoraggio di cui
ai commi 198 e 199 si provvede nei limiti
delle risorse umane, strumentali e finan-
ziarie disponibili a legislazione vigente.

201. All’articolo 15 del decreto legisla-
tivo 3 luglio 2017, n. 112, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 4, dopo le parole: « da
porre a loro carico » sono inserite le se-
guenti: « e la relativa destinazione »;

b) dopo il comma 4 è inserito il se-
guente:

« 4-bis. Le somme dovute a titolo di
contributo per l’attività ispettiva a carico
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delle imprese sociali non aderenti ad al-
cuna associazione di cui al comma 3 sono
versate all’entrata del bilancio dello Stato,
per essere riassegnate, con decreto del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze, al
pertinente capitolo dello stato di previsione
del Ministero del lavoro e delle politiche
sociali ai fini del successivo trasferimento
all’Ispettorato nazionale del lavoro e agli
altri enti eventualmente legittimati ».

202. Le risorse di cui all’articolo 1,
comma 110, lettera b), della legge 27 di-
cembre 2017, n. 205, sono incrementate,
per l’anno 2024, di euro 50 milioni a valere
sul Fondo sociale per occupazione e for-
mazione di cui all’articolo 18, comma 1,
lettera a), del decreto-legge 29 novembre
2008, n. 185, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.

203. All’articolo 24, comma 2, primo
periodo, del decreto-legge 30 marzo 2023,
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla
legge 26 maggio 2023, n. 56, le parole: « Per
l’anno 2023 » sono soppresse e dopo le
parole: « 20 milioni di euro » sono inserite
le seguenti: « per ciascuno degli anni 2023,
2024, 2025 e 2026 ».

204. Il decreto di cui all’articolo 24,
comma 2, terzo periodo, del citato decreto-
legge n. 34 del 2023 può essere aggiornato
al fine di dare attuazione al comma 203,
ferme restando le procedure necessarie ai
fini del rispetto del limite di spesa. Agli
oneri derivanti dall’attuazione del comma
203, pari a 20 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2024, 2025 e 2026, si provvede
mediante riduzione del Fondo sociale per
occupazione e formazione, di cui all’arti-
colo 18, comma 1, lettera a), del decreto-
legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 gennaio
2009, n. 2, per 28,6 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026.

205. L’articolo 3 del decreto legislativo
del Capo provvisorio dello Stato 12 agosto
1947, n. 869, ratificato dalla legge 21 mag-
gio 1951, n. 498, si interpreta nel senso che
l’Agenzia del demanio, ente pubblico eco-
nomico, è esclusa dall’applicazione delle
norme sulle integrazioni dei guadagni degli
operai dell’industria e alla stessa non si
applicano le disposizioni in materia di in-

tegrazioni salariali, di cui al titolo I del
decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148.

206. Agli oneri derivanti dal comma
205, valutati in euro 887.100 per l’anno
2024, euro 181.400 per l’anno 2025, euro
423.700 per l’anno 2026, euro 378.000 per
l’anno 2027, euro 386.700 per l’anno 2028,
euro 395.700 per l’anno 2029, euro 404.800
per l’anno 2030, euro 414.000 per l’anno
2031, euro 423.600 per l’anno 2032 ed euro
433.400 annui a decorrere dall’anno 2033,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per interventi strutturali
di politica economica, di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.

207. Nello stato di previsione del Mini-
stero della salute è istituito un fondo de-
stinato a sostenere i proprietari di animali
d’affezione nel pagamento di visite veteri-
narie e operazioni chirurgiche veterinarie
nonché nell’acquisto di farmaci veterinari.

208. Al fondo di cui al comma 207, per
il quale è disposto uno stanziamento pari a
250.000 euro per l’anno 2024, 250.000 euro
per l’anno 2025 e 250.000 euro per l’anno
2026, possono accedere i proprietari di
animali d’affezione che abbiano un valore
dell’ISEE inferiore a 16.215 euro e un’età
superiore a sessantacinque anni.

209. Entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, con
decreto del Ministro della salute, adottato
di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, sono indicati i criteri di ri-
partizione delle risorse e i requisiti e le
modalità di accesso al fondo di cui al
comma 207.

210. Al fine di assicurare un’efficiente
programmazione delle politiche per l’inclu-
sione, l’accessibilità e il sostegno a favore
delle persone con disabilità, a decorrere
dal 1° gennaio 2024 è istituito nello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze, per il successivo trasferi-
mento al bilancio autonomo della Presi-
denza del Consiglio dei ministri, il Fondo
unico per l’inclusione delle persone con
disabilità con una dotazione di euro
552.177.454 per l’anno 2024 e di euro

 



—  42  —

Supplemento ordinario n. 40/L alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 30330-12-2023

 

231.807.485 annui a decorrere dall’anno
2025.

211. Le risorse non utilizzate, nel limite
massimo di quelle effettivamente disponi-
bili, di cui all’articolo 8, comma 1, del
decreto-legge 23 settembre 2022, n. 144,
convertito, con modificazioni, dalla legge
17 novembre 2022, n. 175, possono essere
destinate, a decorrere dall’anno 2024, in
aggiunta alle risorse del Fondo di cui al
comma 210, al finanziamento di iniziative
collegate a una o più delle finalità di cui al
comma 213, lettere da a) a h). A valere sulle
risorse di cui al primo periodo sono auto-
rizzate la spesa di 1,5 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2024 al 2027 per il
finanziamento di attività, anche di comu-
nicazione, strumentali all’esercizio delle fun-
zioni istituzionali dell’Autorità politica de-
legata in materia di disabilità nonché la
spesa di 4 milioni di euro per l’anno 2024
in favore della fondazione per gli Special
Olympics World Winter Games 2025.

212. A decorrere dal 1° gennaio 2024
sono abrogati i commi 1, 2 e 2-bis dell’ar-
ticolo 34 del decreto-legge 22 marzo 2021,
n. 41, convertito, con modificazioni, dalla
legge 21 maggio 2021, n. 69, i commi 179 e
180 dell’articolo 1 della legge 30 dicembre
2021, n. 234, il comma 254 dell’articolo 1
della legge 27 dicembre 2017, n. 205, e il
comma 456 dell’articolo 1 della legge 30
dicembre 2018, n. 145.

213. Le risorse di cui al comma 210
sono destinate a finanziare iniziative col-
legate a una o più delle seguenti finalità:

a) potenziamento dei servizi di assi-
stenza all’autonomia e alla comunicazione
per gli alunni con disabilità della scuola
dell’infanzia, della scuola primaria e della
scuola secondaria di primo e secondo grado;

b) promozione e realizzazione di in-
frastrutture, anche digitali, per le politiche
di inclusione delle persone con disabilità,
anche destinate ad attività ludico-sportive;

c) inclusione lavorativa e sportiva;

d) turismo accessibile;

e) iniziative dedicate alle persone con
disturbi del neuro-sviluppo e dello spettro
autistico;

f) interventi finalizzati al riconosci-
mento del valore sociale ed economico del-
l’attività di cura non professionale del ca-
regiver familiare;

g) promozione della piena ed effettiva
inclusione sociale delle persone sorde e con
ipoacusia, anche attraverso la realizzazione
di progetti sperimentali per la diffusione di
servizi di interpretariato in lingua dei segni
italiana (LIS) e videointerpretariato a di-
stanza nonché per favorire l’uso di tecno-
logie innovative finalizzate all’abbattimento
delle barriere alla comunicazione;

h) promozione di iniziative e di pro-
getti per l’inclusione, l’accessibilità e il so-
stegno a favore delle persone con disabilità,
di particolare rilevanza nazionale o terri-
toriale, realizzati da enti del Terzo settore
o con il coinvolgimento degli stessi, in at-
tuazione del principio di sussidiarietà.

214. L’utilizzo del Fondo di cui al comma
210 per le finalità di cui alle lettere da a) a
h) del comma 213 è disposto con uno o più
decreti dell’Autorità politica delegata in ma-
teria di disabilità, adottati di concerto con
il Ministro dell’economia e delle finanze e
con gli altri Ministri per le parti di rispet-
tiva competenza. I decreti di cui al primo
periodo sono adottati sentita la Conferenza
unificata di cui all’articolo 8 del decreto
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, per le
finalità di cui alle lettere b), c), d), e), f), g)
e h) e acquisita l’intesa in sede di Confe-
renza unificata per le finalità di cui alla
lettera a) del citato comma 213.

215. A decorrere dall’anno 2025, gli enti
territoriali beneficiari delle risorse di cui ai
commi 210 e 211, primo periodo, sono
sottoposti a monitoraggio e rendiconta-
zione ai fini della definizione degli obiettivi
di servizio.

216. Il Fondo di cui all’articolo 1, comma
178, della legge 30 dicembre 2021, n. 234,
è ridotto di 320.369.969 euro per l’anno
2024 ed è incrementato di 85 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2026.

217. Il livello del finanziamento del fab-
bisogno sanitario nazionale standard cui
concorre lo Stato è incrementato di 3.000
milioni di euro per l’anno 2024, 4.000 mi-
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lioni di euro per l’anno 2025 e 4.200 mi-
lioni di euro annui a decorrere dall’anno
2026, anche per le finalità di cui ai commi
da 29 a 31, da 218 a 233, 235, da 244 a 246,
362 e 363. Il livello del finanziamento del
fabbisogno sanitario nazionale standard cui
concorre lo Stato è ridotto di 84 milioni di
euro per l’anno 2033, 180 milioni di euro
per l’anno 2034, 293 milioni di euro per
l’anno 2035 e 340 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2036.

218. Al fine di far fronte alla carenza di
personale sanitario nelle aziende e negli
enti del Servizio sanitario nazionale (SSN)
nonché di ridurre le liste d’attesa e il ri-
corso alle esternalizzazioni, l’autorizza-
zione agli incrementi delle tariffe orarie
delle prestazioni aggiuntive di cui all’arti-
colo 115, comma 2, del contratto collettivo
nazionale di lavoro dell’area sanità – trien-
nio 2016-2018, del 19 dicembre 2019, pre-
vista dall’articolo 11, comma 1, del decreto-
legge 30 marzo 2023, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 26 maggio 2023,
n. 56, si applica fino al 31 dicembre 2026
ed è estesa, dall’anno 2024 all’anno 2026, a
tutte le prestazioni aggiuntive svolte dal
personale medico. Restano ferme le dispo-
sizioni vigenti in materia di prestazioni
aggiuntive, con particolare riferimento ai
volumi di prestazioni erogabili nonché al-
l’orario massimo di lavoro e ai prescritti
riposi.

219. Per le medesime finalità di cui al
comma 218, le disposizioni di cui all’arti-
colo 11, comma 1, del decreto-legge 30
marzo 2023, n. 34, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 26 maggio 2023, n. 56,
si applicano fino al 31 dicembre 2026 e
sono estese, dall’anno 2024 all’anno 2026, a
tutte le prestazioni aggiuntive svolte, ai
sensi dell’articolo 7, comma 1, lettera d),
del contratto collettivo nazionale di lavoro
relativo al personale del comparto sanità –
triennio 2019-2021, dal personale sanitario
di tale comparto operante presso i mede-
simi aziende ed enti del SSN. Per le pre-
dette attività la tariffa oraria può essere
aumentata fino a 60 euro lordi onnicom-
prensivi, al netto degli oneri riflessi a ca-
rico dell’amministrazione. Restano ferme
le disposizioni vigenti in materia di presta-

zioni aggiuntive, con particolare riferi-
mento ai volumi di prestazioni erogabili
nonché all’orario massimo di lavoro e ai
prescritti riposi.

220. Per le finalità di cui ai commi 218
e 219 è autorizzata, per ciascuno degli anni
2024, 2025 e 2026, la spesa di 200 milioni
di euro per il personale medico e di 80
milioni di euro per il personale sanitario
del comparto sanità. Al predetto finanzia-
mento accedono tutte le regioni e le pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano, in
deroga alle disposizioni legislative che sta-
biliscono per le autonomie speciali il con-
corso regionale e provinciale al finanzia-
mento sanitario corrente. Gli importi di cui
all’allegato III alla presente legge costitui-
scono limite di spesa per ciascuna regione
e provincia autonoma per le finalità di cui
ai commi da 218 a 222.

221. Alla copertura degli oneri derivanti
dalle disposizioni di cui al comma 220, pari
complessivamente a 280 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026, si
provvede a valere sul livello del finanzia-
mento del fabbisogno sanitario nazionale
standard come rideterminato dal comma
217.

222. In coerenza con quanto previsto
dall’articolo 15-quattordecies del decreto le-
gislativo 30 dicembre 1992, n. 502, nonché
dal Piano nazionale di governo delle liste di
attesa di cui all’intesa sancita dalla Confe-
renza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano del 21 febbraio 2019,
relativa al blocco dell’attività intramoenia
in caso di superamento del rapporto tra
attività libero-professionali e attività istitu-
zionali, l’Organismo paritetico regionale,
istituito a seguito dell’adozione del sud-
detto Piano, presenta una relazione seme-
strale sullo svolgimento dell’attività intra-
moenia al Comitato paritetico permanente
per la verifica dell’erogazione dei livelli
essenziali di assistenza (LEA), da prendere
in considerazione nell’ambito della valuta-
zione degli adempimenti relativi alle liste di
attesa.

223. In attuazione di quanto previsto
dall’articolo 1, comma 282, della legge 30
dicembre 2021, n. 234, il tetto della spesa
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farmaceutica per acquisti diretti di cui al-
l’articolo 1, comma 398, della legge 11
dicembre 2016, n. 232, è rideterminato,
rispetto a quanto previsto dall’articolo 1,
comma 281, della legge 30 dicembre 2021,
n. 234, nella misura dell’8,5 per cento a
decorrere dall’anno 2024. Conseguente-
mente il tetto della spesa farmaceutica con-
venzionata è rideterminato nel valore del
6,8 per cento a decorrere dal medesimo
anno 2024. Resta fermo il valore percen-
tuale del tetto per acquisti diretti di gas
medicinali di cui all’articolo 1, comma 575,
della legge 30 dicembre 2018, n. 145.

224. Allo scopo di favorire gli assistiti
nell’accesso al farmaco in termini di pros-
simità, entro e non oltre il 30 marzo 2024
e, successivamente, con cadenza annuale,
ai sensi dell’articolo 1, comma 426, della
legge 27 dicembre 2013, n. 147, l’Agenzia
italiana del farmaco (AIFA) provvede ad
aggiornare il prontuario della continuità
assistenziale ospedale-territorio (PHT) in-
dividuando l’elenco vincolante di medici-
nali che per le loro caratteristiche farma-
cologiche possono transitare dal regime di
classificazione A-PHT di cui alla determi-
nazione dell’AIFA 29 ottobre 2004, pubbli-
cata nel supplemento ordinario alla Gaz-
zetta Ufficiale n. 259 del 4 novembre 2004,
e successive modificazioni, alla classe A di
cui all’articolo 8, comma 10, della legge 24
dicembre 1993, n. 537, nonché l’elenco vin-
colante dei medicinali del PHT non coperti
da brevetto che possono essere assegnati
alla distribuzione in regime convenzionale
attraverso le farmacie aperte al pubblico.

225. In attuazione di quanto disposto
dall’articolo 15, comma 2, del decreto-legge
6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135,
nell’ambito dei limiti fissati per la spesa a
carico del Servizio sanitario nazionale (SSN)
per i farmaci erogati sulla base della disci-
plina convenzionale, a decorrere dal 1°
marzo 2024 il sistema di remunerazione
delle farmacie per il rimborso dei farmaci
erogati in regime di SSN è sostituito da una
quota variabile e da quote fisse, così de-
terminate: a) una quota percentuale del 6
per cento rapportata al prezzo al pubblico
al netto dell’IVA per ogni confezione di

farmaco; b) una quota fissa pari a euro 0,55
per ogni confezione di farmaco con prezzo
al pubblico non superiore a euro 4,00; c)
una quota fissa pari a euro 1,66 per ogni
confezione di farmaco con prezzo al pub-
blico compreso tra euro 4,01 ed euro 11,00;
d) una quota fissa pari a euro 2,50 per ogni
confezione di farmaco con prezzo al pub-
blico superiore a euro 11,00; e) una quota
fissa aggiuntiva pari a euro 0,1 per ogni
confezione di farmaco appartenente alle
liste di trasparenza. Il prezzo di vendita al
pubblico dei medicinali di cui all’articolo 8,
comma 10, lettera a), della legge 24 dicem-
bre 1993, n. 537, è da intendersi invariato.

226. La quota di cui al comma 225,
lettera e), è rideterminata in euro 0,115 a
decorrere dal 1° gennaio 2025.

227. Al fine di confermare e rafforzare
la capillarità della rete delle farmacie sul
territorio nazionale sono altresì ricono-
sciute:

a) una quota fissa aggiuntiva pari a
euro 1,20 per ogni farmaco erogato dalle
farmacie con fatturato SSN al netto del-
l’IVA non superiore a euro 150.000;

b) una quota fissa aggiuntiva pari a
euro 0,58 per ogni farmaco erogato dalle
farmacie, ad esclusione di quelle di cui alla
lettera c), con fatturato SSN al netto del-
l’IVA non superiore a euro 300.000;

c) una quota fissa aggiuntiva pari a
euro 0,62 per ogni farmaco erogato dalle
farmacie rurali sussidiate, come definite
dalla legge 8 marzo 1968, n. 221, con fat-
turato SSN al netto dell’IVA non superiore
a euro 450.000.

228. Ferme restando le quote di spet-
tanza per le aziende farmaceutiche sul
prezzo di vendita al pubblico dei farmaci di
cui all’articolo 8, comma 10, lettera a),
della legge 24 dicembre 1993, n. 537, e dei
farmaci equivalenti di cui all’articolo 7,
comma 1, del decreto-legge 18 settembre
2001, n. 347, convertito, con modificazioni,
dalla legge 16 novembre 2001, n. 405, con
esclusione dei medicinali originariamente
coperti da brevetto o che abbiano fruito di
licenze derivanti da tale brevetto, a decor-
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rere dal 1° marzo 2024 cessa l’applicazione
dei seguenti sconti:

a) sconto a beneficio del SSN propor-
zionale al prezzo del farmaco per le diverse
tipologie di farmacia, definito ai sensi del-
l’articolo 1, comma 40, della legge 23 di-
cembre 1996, n. 662;

b) sconto disposto con determina-
zione dell’AIFA 9 febbraio 2007, pubblicata
nella Gazzetta Ufficiale n. 43 del 21 feb-
braio 2007;

c) sconto di cui all’articolo 1, comma
3, del decreto-legge 24 giugno 2004, n. 156,
convertito, con modificazioni, dalla legge 2
agosto 2004, n. 202;

d) sconto di cui all’articolo 11, comma
6, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78,
convertito, con modificazioni, dalla legge,
30 luglio 2010, n. 122.

229. Allo scopo di operare periodica-
mente la verifica di sostenibilità economica
delle previsioni di cui ai commi da 224 a
231, con decreto del Ministero della salute
è istituito, senza nuovi o maggiori oneri per
la finanza pubblica, un apposito tavolo
tecnico che, a far data dal 1° marzo 2024 e
con cadenza annuale, monitora l’anda-
mento della spesa connessa all’espleta-
mento del servizio di dispensazione dei
farmaci SSN da parte delle farmacie. Al
tavolo tecnico partecipano i rappresentanti
del Ministero della salute, del Ministero
dell’economia e delle finanze, dell’Agenzia
italiana del farmaco, della Conferenza per-
manente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento e
di Bolzano e delle associazioni di categoria
maggiormente rappresentative delle farma-
cie, ai quali non spettano compensi, gettoni
di presenza, rimborsi di spese o altri emo-
lumenti comunque denominati.

230. A decorrere dal 1° marzo 2024
sono abrogati i commi 532, 533 e 534
dell’articolo 1 della legge 29 dicembre 2022,
n. 197.

231. Al fine di garantire l’uniformità
dell’erogazione dei livelli essenziali di assi-
stenza su tutto il territorio nazionale, an-
che ai fini dell’applicazione delle disposi-

zioni concernenti le modalità di erogazione
dei medicinali agli assistiti di cui all’arti-
colo 8 del decreto-legge 18 settembre 2001,
n. 347, convertito, con modificazioni, dalla
legge 16 novembre 2001, n. 405, entro ses-
santa giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge il Ministero della sa-
lute, sentita l’AIFA, predispone linee guida
dirette a definire modalità e tempistiche
per l’attuazione delle disposizioni di cui
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge
13 settembre 2012, n. 158, convertito, con
modificazioni, dalla legge 8 novembre 2021,
n. 189.

232. Per garantire la completa attua-
zione dei propri Piani operativi per il re-
cupero delle liste d’attesa, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano
possono avvalersi, fino al 31 dicembre 2024,
delle misure previste dai commi da 218 a
222 del presente articolo e possono coin-
volgere anche le strutture private accredi-
tate, in deroga all’articolo 15, comma 14,
primo periodo, del decreto-legge 6 luglio
2012, n. 95, convertito, con modificazioni,
dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, come
modificato dal comma 233 del presente
articolo. Per l’attuazione delle finalità di
cui al presente comma le regioni e le pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano
possono utilizzare una quota non superiore
allo 0,4 per cento del livello di finanzia-
mento indistinto del fabbisogno sanitario
nazionale standard cui concorre lo Stato
per l’anno 2024.

233. Al fine di concorrere all’ordinata
erogazione delle prestazioni assistenziali
ricomprese nei livelli essenziali di assi-
stenza, il limite di spesa indicato all’arti-
colo 15, comma 14, primo periodo, del
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 135, è rideterminato nel valore
della spesa consuntivata nell’anno 2011 in-
crementata di 1 punto percentuale per l’anno
2024, di 3 punti percentuali per l’anno
2025 e di 4 punti percentuali a decorrere
dall’anno 2026, fermo restando il rispetto
dell’equilibrio economico e finanziario del
servizio sanitario regionale.

234. All’articolo 2, comma 67-bis, della
legge 23 dicembre 2009, n. 191, al quinto

 




